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V AUTORE 

Al LETTORI 

A scanso di ogni equivoco , e sinistra interpretazione mi 
piace di dichiarare esattamente H senso di alcune espressio- 
ni comechè alitate, le quali per difetto di più acconcio lin- 
guaggio dovrò pur sovente lasciarmi cader dalla penna. Fra i 
movimenti primitivi della vita sono pur quelli del sensorio co- 
mune i quali servono come dì strumento alle funzioni deli' a- 
mrtia; ma essi n-i.-t hanno ncwitn alcuna particolare denomina- 
zione, e pero usami ' Medici designarli con quei nomi mede- 
simi che si attribuiscono alle stesse operazioni dell' anima. 
Illa quasi come per tacito consenso generalmente tali loro 
maniere di linguaggio non sì riferiscono che a quanto suc- 
cede nel sensorio comune, ossia al puro meccanismo de' mo- 
vimenti cerebrali , giacche lo scopo /iella loro scienza non è 
che quello d' indagare le fisiche leggi de' corpi viventi . E i 
movimenti cerebrali sono pure un quid distinto dalle opera- 
zioni dell'anima, alta quale poi sola appartiene il sentire 
le impressioni di quelli, i' occuparsene e quindi usare alti di 
libera volontà. Qualunque espressione adunane sì incontrasse 
nel corso di questo mio scritto relativo alte funzioni del sen- 
sorio comune , dichiaro qui una volta per sempre che dete esser 
presa rigorosamente nello stretto senso medico o fisiologico, 
cioè ristrettamente a significare il solo esercizio de' fisici mo- 
vimenti cerebrali, e per nulla ledente le verità psicologiche. 
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DISQUISIZIONI 
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Intohno »l Tema pbopo.io 
BALLA SOCIETÀ ITALIANA DELLE SCIENZE 



l^gregio proponili- 
liana, allorché die- 
te splendido teorie 



fi ssa .i i veri «uoi'inmmobili principi!, ri perde poi quasi del 
tulio il vaiitapyio delle p:ii'ii<:ul;ii'i ii-st'i-va7.iinii. Imperocché 
o manta un ajuro a bene analizzarle , e guidali da erronei 
pnnuipii bl^uin-ine inii-]-|M'-1 i:inu.i- La catena delle osserva- 
zioni analitiche no» ella è più seguita . ove i primi anelli non 
furono tra loro be.iic cmipiimti. l'rm prima ili condurla più 
oltre, r^li è mcMirvi l.n-i imlii-iiih a nciiii^iiin^eir i unii 

hene connessi anelli: vviù dire essere nece-^arin rinnovare l'a- 
nalisi de' fatti, e sceverarne le. relle induzioni dalle ipotesi, 
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die per avventura vi si trovino trami selliate. Ardirò io quin- 
di mettermi a questo difficile imjjvt'iidiiiiL'iito . solo pcrdic in- 
torno cosi latta maniera di argomenti consumai alquante me- 
ditazioni ; non già clic m' incalzi la fiducia di potere adequa- 



giacchè in quesiti s«:u!u lo spirilo ili owi-va/iono Ita di trop- 
po usate le mcnli a piacersi soltanto delle^ più palpabili con- 

de no., è' rara V incontra,,. .liili.-iliiK-i.t,; voglia sostenere 
la pazienza di lunghe e sottili deduzioni. E forse per questo 

dell' eccitamento vive tuttora per altra ragione, tranne quel- 
la di avere noi trascurato l'esame de' suoi primi principi! : 
ciò che avrò luogo di lar chiaro nella risoluzione del tema, 
proposto, alla quale ora appunto procedo. 
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Determinare se le idee cke si danno nelle moderne scuoi 
mediche intorno f eccitabilità siano bastantemente esatte 
irecise , e in caso che non lo siano, determinare quali varie 
•.ioni se ne debbano eseguire. 



,.E, 

ti, pi 



fori», di un impulso, di un ni..;., pw.^nv: Mmijilianteniente 

gli effetti senza punto riguardare alla materia cui essa è ine- 
rente. Nè questi per fermo diede in fallo : dui anzi per tale 
maniera di ragionare molta serie di fenomeni ridusse in ben 
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ordinato sistema di viniia. di-l ipiale. timidi pure la Fisica si 
vanta. Però I" applicatone ili questo medesimo ragionare alla 
scienza de' corpi vivi sembrò non solamente giustissima, ma 
conforto raianrlio rolla lu-llii -|i>iau!a, die per esso la medici. 
n!i ajjjiìujrriKSM- a quell' alleala di filosofìa, cui diami non era- 
ti nemmeno acro-lata. E parve così avessf ella presa la ret- 
ta via, die sta di nie/m alia l'onsideraziniu: delle sole Forze 
della brutta materia, e olle vane astratte speculazioni intor- 
no al principio vitale , di che tanto si dilettarono i più nrdi- 
iTU'utij;! indegni sino dalla più remota antichità. Laonde que- 

nuova riformazione della medicina; imperciocché non por al- 
tra ragione, che per dovere fermare all'eccitabilità le nostre 

ni vitali vengono rpii^ali [j--t ■'■lo rendine t'.m , tulli i'nn>i- 
dcrati sotto il semplice aspetto di un movimento non . suscet- 
tivo che di eccedere, o difettare, o mutare direzione. Da) che 
discende evidentemente la divisione diatesica delle malattie, 
e il reputare dinamica l' azione de' rimedi sui corpi vivi. Mo- 
strerò in appresso che né a quella, uè a qnesta massima di 
patologia, e di terapeutica venne Brown condotto per alcun 
fatto, ma unicamente dal predetto canone 1' una e l'altra in- 
feri; uè i moderni elle le seguitarono, aggiunsero osservazio- 
ni, o sperimenti a confermarle. Si volgono pure da capo a 
l'ondo le loro opere; si considerino bene le loro doitrine, e 
si attenda principalmente ai priucipii, d'onde quelle si par- 
tono : certo che ognuno si convincerà non essere da alcuna 
ragione di fatto sostenuta la diatesica divisione delle malattie, 
e la dinamica azione de' rimedi . In una parola tutto il dina- 
mismo non trovo io stabilito sopra l' osservazione , ne risulta- 
re dall'analisi de' fatti : clic bene Brown lo ha dichiarato qua- 
si Appollo dal tripode, e la sua semplicità bastò o sedurre lo 
menti di tutta Europa : mirabilissimo esempio dell' inchinare 
noi più di leggieri al facile , che al vero. Cosi mentre i fisio- 
logi, e i patologi ebbero in ogni tempo contrario opinioni ri- 
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spetto al -credere tutti i fenomeni organici ora connessi ad un 
principio attivo particolare, ora da material* cangiamento del- 
la sostanza de' curpì vivi iiiiii-anienlH proemienti; Brown ogni 
incertezza di subito risolvette, e qualunque disputazione tol- 
se dì mezzo , liberandosi con arrisicata sentenza da ogni im- 
paccio. Fero quella che a fermare sudarono in vano tanti uo- 
mini egregi, egli con due parole assolutissimamente fermò, e 
vÌTamente raccomandò all' osservanza d'ognuno. Ciò mette 
in chiaro quanto importi esaminare, come sia fondato il cano- 
ne browniano di dovere nella eccitabilità terminare le nostre 



analìtiche investigazioni intorno ai corpi vivi . Che essendo 
questa la pietra lóudamentalc del suo edilìzio, ad essa vuoisi 
bene concedere dapprima la nostra attenzione : nò senza ai- 




Frank estimò , che' più no abbondassero il cuore^ il cervello. 
Io stomaco, e gì' intestini fi) : 3. non agire che per la impul- 
sione degii oggetti esterni, e allora trovarsi in ìstato foriatu, 
che altri dissero anche passivo (a) : 4. non potere in una parte 
essere chiamata ad azione , senza che in tutte le restanti con- 
cepisca l'azione medesima: ó. una essere la maniera del sao 
sentire l'impulso delle potenze esterne, uno il modo dì tale 
impulso, ammesse in ciò sole differenze di quantità, e chia- 
mato stimolare l* atto di tale impressione , stimoli gli agenti 



che la producono : 6. venire esaurita per I' azione degli sti- 
ro eli , accumularsi pel diminuire di essa. I quali diversi attri- 
buti dell' eccitabilità fornirono [)oi un ampio argomento di 
gravi discussioni, che quindi di molti aprirono la non conve- 
nevolezza. Ami In fiosso illusive Anioni della risposta al que- 
sito del quale ora stò ragionando , dai ienumeiii medesimi del- 
la salute e della malattia Ulisse li ntjti i ardimenti a persuade- 
re la incon venienti di presso che tulli gli anzidetti attriliuti 
dell' eccitabilità . Peni in qui non ripiglieró gli innegabili ra- 
gionamenti dagli altri esposti; ma solamente aaghmgo essere 
tra quegli attributi dell'eccitabilità precipuo veramente e nuo- 
vo eli ini porta 11 ti: riin-llo della -ila unita- e indivisibilità pc; 
tutta la macchina. Imperocché nasce da esso in primo luo- 
go, elio la oceitabilim non pii'Sa diversificare che di quauti- 

te debba equabilmente diffondersi per tutte l'altre. D'onde 
poi segue, che universali siano le affezioni dell'eccitabilità, 
e itoti suscettive d'altra dill'cn-iiiii . clic ili quantità: ciò che 
mena direltaini-tilc alla di. [trina delle dialesi , elie tatuo ri vol- 
gimento procurarono alia patologia. Ma gli altri attributi del. 
l' eccitabili!:! ( "ve pure possimi, sussistere ) liuti ini pajono 

re T eccitabilità che per la impulsione degl' oggetti ester- 
ni , ella è forse più antica della stessa medicina In cono- 
scenza, che gli animali e le piante vivono per gli continui 

ne gran latto Brown avrà soperdiialo gli altri :ì.-n>lo!n. cbia- 
mando esaurila la erri tubili 1:1 sposala. Viceversa nella iner- 
sifl, o per iscar.ii) cibo gli orfani nostri diventano più sensi- 
bili, e più pronti a movimento: il quale effetto può pure 
ognuno avere provato in se flesso, né certo passò pei fisiolo- 
gi inatteso. Dieevasi esaltala scnsibilili , liolioatoiaa , o mol- 



□igìlized b/Xàaaglc 



detto Brown accumulata eccitabilità. E die ha egli dunque 
in ciò pure olirò mi so! nenie liiriiilu nlhi scienza '( Finalmen- 
te risprr Ho all'miiia iteli" jijjiif delle poienzc esterne sull'ecci- 
tabilità abbiamo appunto il uni gitile iri'inl'n tirila italici rifor- 
mazione della dottrina [Ielle Scrittore Scozzese; e verrà l'oppor- 
tunità di ragionarne, uve api! stimoli e e net rosi ittioli saranno 
condotte le mie parole. Quindi fra gli attributi dell'eccitabilità 
(piallo soltanto della Bua unità, e indivisibilità merita ancora 

novità. In effetto il chiarissimo Tomrnasini disse plebe ,- la 
,, grandezza della proprietà browniana non consiste nel termine, 

„ re con essa tutte le disposizioni di^quaiunque parte del corpo 

Nella ciiiale unità di generale proprietà eg.li pose appunto tutta 




importante: di tal che e in questo, e nell'altro canone del 
non spingere al di là dell' eccitabilità le nostre investigazioni 
intorno ai fenomeni della vita, posano per certo le fondamen- 
ta di tutto l 'teliti l'.lo incAi ìicLiii'. LVt.ijdu m":ici-i:i tira ad ognu- 
no l 'arenine ntaro, se ria uopo ancora il disaminare tritamente 
le ragioni dell' une. e dell'altro canon e ;r come sarebbe vano 
combattete il bro umanismo nelle conseguenze, e non nei prin- 
cipii. Ecco pcrclic in abbia divisato di cimentarmi a riparare 
questo difetto, elle i scorgo pure, generalmente non avvertito. 

il. Diamo dunque clic i corpi viventi posseggano una ma- 
niera di forza, o proprietà solo ad essi appartenente, e vale- 
vole a promovere e sostenere in loro stessi il mirabile magi- 



■4. 



strio della vita. Clip 


questa forza per altro sia unica, e tàm- 


plioe in sua natura. 


ii risulti piuttosto dalla cornili nazione par- 


ticolare di molte lori 


:■ uno iti, Inolio srl,), limi 1 fisiologi di guidi- 






ioli sillogismi chiuse 


mi lauto giudizio. L'effetto (disse egli) 


degli stimoli sopra 1 


eccitabilità è sempre il medesimo; percioc- 








.e, e gli affetti dell animo. Questi sono gli 


liti primordiali 6 dT vi 






con l'azione semplice dell' eccitabilità , 


la quale egli chiamò 


eccitamento. Ma a' medesimi effetti dog- 


giono corrispondere 


medesime cagioni : dunque 1* eccitabilità 


elio è sempre una m 


edesima identica proprietà. Questo primo 




guardava a dimostrare l'unità dell' ecci- 



labilità rispetto al tempo: il seguente mira alla medesima di- 





igo. L' effetto degli stimoli sull' ec- 




inoto muscolare, 1' attività pensan- 


le e gli affetti dell' animo 


nascono In un subito senza mani- 


festa successione di azioni 


pur tutta la macchina, ovunque sia 


tocca dallo stimolo la flbr 


a: ma ove egli è simile l'effetto, dee 


pure trovarsi simile la taf 


.ione: dunque l'eccitabilità È mede- 


sima e indivisibile per tui 




mente l'Opera di BrowD,i 


■ iiirà agevole convincersi questi pie- 


pria essere gli argomenti . 


co' quali egli si studiò di stabilire 



la unità e indivisibilità del suo principio eccitabile mostran- 
do in tal guisa di desumerla dal la t Lo, e si mirabilmente unen- 
do l'analisi alla snuc^i. clic in^ j]iue\ '■lis-iico riesca questo suo 
ragionare. E per fermo chi osò mai impugnare la dirittura del 
medesimo ? Truovo, egli è voto, etie 1' acuta Sacchi nelle sue 
confutazioni del sistema bro»niano mosse il primo alcune gra- 
vi obbiezioni contro questo attributo dell' eccitabilità; in che 
poscia lo seguitare no il \'aljiclli di Veneaia. e più di recente 
l'illustre Cuani, c il Molando: uè altri io conosco, che di pro- 
posito abbiati posto mano in questa materia. Ma le ragioni da 



Disse il Sacchi (i) m primo luogo (e questo pure l'argo- 
mento usai.) d;il Valsiteli; t» fi dal Rolando (3) ) noit potersi 
persuadere clic a dissimili parti s' ii(lrnj>n ima medesima pro- 
prietà; e poiché gii Hiiutiiniii'i iii-cgiimio diversa struttura in 
ciascun organn di mutivi rnacr-liiiia, frisi parr-tgli che ancora a 
ciascheduno si univi' ubi ima pari icr ilari- proprietà. Il che Ba- 
rellili verissimi), ove la struttura die si conosce per gl'inge- 
gni anatomici, fn-tc ijuclla medesima secret issi ma, che 0 nel so- 
lido organico semplice n liluilb prnuitiva è eagio ne immedia- 
ta della vitalità. Ha ogni fisiologo ha per sempre dovuto co- 
noscere nel miscuglio particolare degli elementi componenti 
cotesta fibrilla rinchiuso il mistero dell' esistenza della forra 
vitale, uè giammai per qualunque osserymiione o sperimento 
ha egli potuto certificarsi, elio una sì fatta fibrilla non sia me- 
desima nella varia costruttura di tutti gli organi di nostra 
macchina. E quando ima medesima primitiva organica lihrilia 
loniiassc 1' elemento di ogni loro varia coni posili une, saria pur 
vero essere medesima in tutti la proprietà vitale, benché di- 
versa in ognuno ne apparisse la visibile struttura. Intendasi 
da ciò quanto tjuell' argomento del Sacchi sia insufficiente a 
contrariare la unii* del principio eccitabile per tutta la mac- 
china. Un altro tuttavia egli a ciò stesso ne adduce, in que- 
sto appunto consente l'illustre Guani (4); non manifestarsi cioè 
in tutti gli organi della macchina con uniformi effetti l'aiione 
degli oggetti esterni, e perciò richiedersi in ciascuno una di- 
versa vitale attitudine. Questo fenomeno per altro ispiegavano 
i Browniani per la differenia del momento della eccitabilità 
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iiricl;lir:;ìzi<>rif eli'- :n lennnieni vi- 
|.m gnisH)t:iiia struttura degli or- 

.irgn/i : . piT .]ujiliti. artilicii^a 

diede- cura ili lliruc chiara l'assur. 
u noi la imporla li za precisa (Ielle 



(> dell' eccitabili* 



necessario supporre ivi ima diicrsa azione della eccitabilità, e 

no per la secuudi iil:h i di :<.r-< mieli razione addotta dal Sac- 
chi viene combattuta bastevolinciilc l'uniti e indivisibilità del 
principio eccitabile per tutta l:i macchimi, t'acciainoci dunque 
a ricercar più addi'ii/ r.> fli .un. onte liti di questo londamcntalis- 



1h eccitabilità, perchè ( egli dice | all' azione degli stimoli suc- 
cede sempre un medesimi effetto, clic è il senso, il moto mu- 
scolare, ['attivili pensante, e gli effetti dell'animo. Ma qui 
si confonde un'astrazione con la realtà della cosa; perché (a 
medesimezza in quegli atti di vita appartiene, soltanto al loro 
comune astratto attributo di essere governati dalle leggi del- 
la vita. Ma poi nella loro realità il senso non è certamente la 
stessa cosa olle il moto muscolare, e questo non la medesima 
die le azioni della mente ec. Anzi perciocché in lutti questi 



atti di vita pila e pure uno differenza , c parchi Io stesso 

ve ia contrailo ne muscolare; , e nel cerebrn risveglio le azio- 
ni della mento; cosi dorremmo di necessità e nel nervo, e 

citabilità; ove pure trifogli ani ili viia fi pntosHiro avere per 
la semplice azioni' [Iella stessa occilabilità. Ni. in li me no vuoisi 
ora considerare, se a fronle di ciò le diversità di quelli pos- 
sono pure indicari? allrel funic consimili differenze di eccitabi- 
lità; il che comprende appunto ([nella ricerea, elio manca al 
secondo argomento del Sacchi pur renderlo il' alcuna prova 
valevole. La particolare costruitili-., degli organi e de' sistemi 
eoi faro diverso in ciascuno il momento della eccitabilità, po- 
trebbe in vera rendere plaiiMliile ingioile do^li anzidetti uV 
nomem di vita, ove non fosse chiara in essi una disparirà 
troppo superiore a quella ili semplice quantità. Imperciocché 
o a forte, o a debolissima fiorir di silumin il nervo arredi 
sempre le sensazioni, il mu.ct'l" -empie si cuntrae, e nel cer- 
vello si compiono sempre le misteriosi- l'unzioni del pensiero, 
e. degli affetti dell'animo, né può mai la misura dello slimo- 
lo in cotal guisa proporzionarsi al momenti) dell' eccitabilità, 
che 0 dal muscolo si abbiami le sensazioni, o dal nervo le 
contrazioni musccla: ; : cn-a uroo-saiianu-Mo succcdcvole, ogni 
volta che in quegli atti ili vita non l'osso differenza che di 
quantità. In effetto constando eglino dell'eccitabilità e dell" 



azion degli si 


imoli , poseiaché i 






a nostro talei 


ito, potremo altri 


si a pia. 




me delle div. 




l'due eh 


'mentirsi come da- 




eguali , og B iungen 


,1„ a 






trio. Ora nel caso 








il diverso moine: 


ito dell' 




arbitrari dim 


Perebbero 1' azion 







gomento in furinola matematica. SiL|i]i(>iiiaino die il momento 
d'jU l'ccilalniii à va — n 4 nel nervo, ed = ad nel museolo. 
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l'eccitamento costituente il senso sin = a la, quello costi- 
tuente la contrazione muscolare =1224- La quantità dello 
stimolo applicata al nervo sarà stata = a3. e quella applicata 
al muscolo = o4. Diamo ora clic il nervo sia tocco da stimolo 
= a8 e il muscolo da stimolo =aa: avremo 8x3 = 24 nel 
primo, e aX 6=ia nel secondo. Si avrebbe dunque nel mu- 
scolo la quantità dell' eccitamento, al ijuulc si suppone corris- 
ponda il scuso . e nel nervo quella che si crede propria delia 
contrazione muscolare . Cosi il nervo piuiclibe auelie esercitare 
le funzioni del muscolo, e questo le Funzioni ili quello. Ma in- 

za di quegli atti di vita non e di pura quautilà, ina alta essen- 
ziale loro iulritisechez/ii appari iene . Risultando poi essi dall' 
eccitabilità, e duir union di'jji .(iiniili ; e^li e inaniFesto dover- 
si a questi due loro elementi la maniera della loro ihtrìnse- 

nervo,'la c'outru/i,,!:,- .,•■! miu-colo, e le Funzioni della mente 



degli organi di nostra macellimi, no seguiranno le medesime 
conolliusìoni ; perchè in vero se il sangue ( a cagion d' esem- 
pio ) nel Fegato eccita i vasi alla -rpai jziuue della bile, e ne' 
reni a quella dell'urina, non per altro operar può così diver- 
samente 111 questi organi , die per rinvenire in essi una di- 
versa eccitabilità. La quale cosa accadendo soiniglievolineule 
in ogni altro urgono e pei qualunque altro stimolo, ne fa fot- 
ta a riconoscere in ciascuno di quelli una diversa attitudine 
a sentire I' impulso dr;Ji adenti esterni, ossia lina diversa ec- 
citabilità, lirown mede-imu min potè lugjfe ritiri Ite passare sopra 
queste ragioni, e fu stretto a dire la sua una e indivisibile 
eccitabilità modificai;! poi in ciascun organo e sistema; il efie 
" è risibile sutterfujrio. Perchè o 1' eccitabilità 



medesimo; essendoché inni conosciamo ]' purità vera di cotali 
differenze , come non la cucirai della stessa eccitabilità. E 
d* altronde per quella parte, ]jer cui ella è modificata ne' di- 
rai organi, non è certamente più una e indivisibile proprie- 
tà: onde le stesse sue inndiliea/.i.nii minti: da Bruivi! [listi nin- 
no l'attributo della sua unità e indivisibilità ner tutta la mac- 
china. Chiunque vocili con sana ragione considerare questa 
parte esseuzialissiina di in-nwniaua dottrina, converrà di leg- 
geri non altro essere elio, un ai7 impilo, o imo scherzevole gi- 
uoclierello di parole. In fatti molti non hanno riguardata 1 co- 
citabilità che quale generica doiioiuinaiiuuc di tutte le diver- 
se proprietà dei tessuti organici. Nel quale caso di che mai 
Brown avrebbe arrichita la scienza '! _Vm della scoperta di una 
nuova generale proprietà uniforme per tutta la macchina; non 
di nuove leggi intorno l'agire della medesima; non di un prin- 
cipio al quale tutti i fenomeni vitali si rie no ducessero; bensì 
di una semplice parola, o di una nuova appellazione delle vi- 
tali proprietà così, com'erano conosciute. Ma colui che il pri- 
mo chiamò col nome di albero i vegetabili, che hanno fusto 
legnoso, e s'ergono in alto, non si eslinifi avesse aggiunta 
alla scienza botanica alcuna nuova cognizione, «è discoperta 
in quegli esseri viventi una nuova generale proprietà. Perché 
dunque menare tanto frasi nono por la dei min inazione data da 
Brami all'insieme delle proprietà vitali de' diversi tessuti or- 
ganici? Non bisogna confondere le parole con le cose: e nel 
caso nostro, o si vuole che la vece eccitabilità, esprima real- 
mente una generale n ni tornir indivisa proprietà di tutta la mac- 
china, e allora i l'atti ne stanno in contrario; o si vuole che 
sia una semplice generica app.'l la/iuuc di un generale attribu- 
to di tutte le particolari pnipiiclà dei tessuti organici, e al- 
lora ad una semplice appella/iene non pi». uno concedersi le 
nostre considerazioni, conte a reale proprietà, né assegnarle 
prerogative, caratteri, ed attributi come Bruwii ha fattu della 
eccitabilità. Però enei. Illudiamo non essere il primo argomento 
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strare I' unità e Ludi visibilità ilei 
i la mai-china, ma persuadere anzi 
n ogni particolare sistema ed or- 

a così falca dimostrazione sem- 
, che Erown dedusse dalla subì- 
la macchina una qualche azione 



]iori dalla forza del calorico innalzati in ragione di loro spe- 
cifica gravità rispetto all'ai mosf'ura: si spande luce e calorico 
per la tendenza di questi lluidi all' equii ili rio, e a diffondersi 
sotto forma raggiiinie. Pan r.oiiic male argomenterebbe chi tut- 
ti questi istantanei effetti dedur volesse da una medesima ca- 
gione; cosi erro Bromi derivando la unità e indivisibilità del 
principio eccitabile dalla subitezza dell' apparire in tutta la 
macchina le azioni vitali, che lo stimolo in una sola parte avea 
eccitate Errò poi anche nell' ammettere il fatto , perché 
( siccome già avvertii (,)-)no.. iscorgesii sempre nei feno- 
meni organici la supposta generale subitezza. E in vero Hal- 
ler, Zinn ed altri legando i nervi osservarono interrompersi la 
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propagatone del seusu da un' estremila all'altra del nervo le- 
galo. Non avea adunque lungo Iti r.ssa un movimento istanta- 
neo unito e medesimo in tutti i suoi punti, ma bensì una suc- 
cessiva progressione di azioni, celerissima forse, e anche dì 
tempo in percettibile, ina pur sempre successiva. Inoltre i mo- 
vimenti di associazione e di consenso, le azioni morbose limi- 
tate a certi organi o sistemi , la recìprocanza di l'unzione tra 
alcune partì rimanendo l'altre inerti, mostrano come a di- 
to essere nella nostra macchina certe azioni cosi particolari , 
che non possono farsi universali, ina solo in certe determina- 
le parti sanno dispiegarsi, c correre per certe determinate stra- 
de: argomento di vaste ed utili considerazioni già a questo me- 
desimo proposito da me stesso toccalo (i), e or' ora rimesso 
in campo dal Rolando (a), 

6. Egli è cliiam adunque , che né sempre, nè subico in- 
terviene nella nostra macchina rjiidh ii'-mirale uniformità d' 
efletti, d* onde Brown ricavò la prova della ammessa uniti e 
indivisibilità del principiti irritabile, di tal che nè rispettosi 
tempo nè rispetto al luogo uno e medesimo può dirsi l'effet- 
to degli stimoli sopra 1' eccitabilità. Quindi l' argomento si ri- 
torce appunto contro di Brown, perchè alla diversità dell'ef- 
fetto dee corrispondere diversità di cagione: e però mostrando 
i fatti particolari attitudini ne' diversi organi di nostra mac- 
china a sentire l'impulso degli oggetti esterni, e additando fe- 
nomeni organici limitati ad alcune parti, e non suscettivi di 
propagarsi alle altre, o d' influire direttamente su di esse; con- 
vincono altresì non una e medesima essere la eccitabilità Ile' 

ciascuno, qualunque poi sia il reale momento delle siffatte di- 
versità. Dee dunque tenersi per indubitato che ciascun orga- 
no e sistema di nostra macchina possegga la sua propria par- 
ticolare attitudine ad azioni vitali, e questa ahbia però in 
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tenza attiva nomimi*] :midie forza. Però di queste potenze 
non abbiamo noi percezione, che per mezzo delle idee sem- 
plici, le quali vengono somministrale dai sensi. Perchè qua- 
lunque alterazione potesse ( per esempio ) una calamita in- 
generare nelle particelle d'I ferro, noi non avremmo giam- 
mai alcuna irica di questa potenza della calamita sopra il Ter- 



denotasse manifestamente. L' idea dunque della potenza non 
viene immediatamente dai sensi, e perciò non è per noi una 
idea chiara e distinta (i). Ancor meno chiara e distinta sì è 
l'idea della materia, 0 vogliamo dire della sostanza} perchè 
abbiamo nominata materia, o sostanza quel non so che qua- 
lunque, che abliianin iiLiii!)JÌn;ii« essere l'appoggio, o il so- 
stegno delle qunliià -en-ihili . Ji;IIi: potenzi:, ohe a nei por- 
dimostrato, ohe sia necessario un tale appoggio o sostegno; 
onde la esistenza stessa della materia non è che una mera 
nostra supposizione. Chiunque voglia consultare intorno que- 
sto particolare le proprie idee troverà assolutamente che del- 
la materia, o della sostanza egli non ha altra nozione, che di 
non so quale soggetto all'alio sconoiciuto, che suppone esse- 
re il sostegno delle qualità e potenze, che in noi eccitano 
le idee semplici, delie quali si t'urina la idea composto di cor- 
po. Perciò, ( ripoto ancora, ) non bisogna contendere le pa- 
role con le eose t questo avverte pure lo stesso Loko essere 
un grande, orrore, che ben sovente ha deturpata la filoso, 
fia (i); onde egli afferma, che al moiidn molto minori dispu- 
te si farebbero, se le parole l'emisero prese per quello che 
sono, cioè soliamo pi-r .-e^ni Ji:t].: nostri.' ilice, e non per le 
cose medesime. Fertile alinea quamlo rallini isnio sopra la ma- 
teria, 0 sopra un tal altro termine, noi in effetto non ragio- 
niamo che sopra I' idea espressa con quello, convenga, o no 
questa idea precisa con qualche cosa reali mute esistente in 
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natura. E se gli uomini ( seguita lo stesso Loke ) volessero 
sempre indicare le idre che raccomandano alle parole, la ri- 
cerca del vero non sarebbe per ntcìiritì e dispittarioni imba- 
raiiata nemmeno la metà di quello, die ora comunalmente 
soglia addivenire (i). io richiamo vivamente i medici all' at- 
tenzione di qitetlì gravissimi "1 elementari precetti del nostro 
ragionare analitico, perchè in vero non iscorgo venuti in me- 
dicina gli errori del brownianismo , e del dinamismo che per 
abuso di parole. Il quale come credo di avere fatto manife- 
sto rispetto all'unità e indivisibilità del principio eccitabile, 
cosi intendo ora mostrarlo riguardo all'altro ancor più impor- 
tante canone, elle fissa nella «tessa eccitabilità l'ultimo ter- 
mine delle nostre in ve -licioni analitiche intorno ai corpi vivi. 

8. Nominiamo [;ilimi|ii« rli.t intimi-ine forza e materia, per- 
chè tale si è il linguaggio piii usitato nel nostro comune mo- 
do di filosofare; e guardiamo ora quando tornar possa indìfte- 
renLe l" adoperare un nome per l 1 altro. Ho già avvertito es- 

quanto si divida e' suddivida la materia stessa, ogni molecola 

prima di esser sensibile, che di possederla. Tali sono la forza 
di attrazione, o p-jivii.j. <] , .irjL'. diilo diimiobc affinità, la ma- 
gnetica della calamita, 1" ospansilc e raggiante del calorico, 
l'attrativa e ripulsiva dell'elettrico, la raggiante della luce; 
se pure anche quest'ultime forse in quelle prime comuni non 
si potessero tutte ridurre. Perà tale è 1' unione delle forse 
primitive colta materia, che il momento di tutte le sue pri- 
mitive qualità si trova sempre proporzionato all' intensità di 
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mone e proporzione di quelle, lina tale unio- 
le per altro toh di chi' lina paificohre dispo- 
rr' primitive, i-i giacili ifrlla j|H;ilr esse nei|ui- 
di produrre nuovi cllelìi . (.lue, lo patere è pro- 
io, elle noi flliamiainn l'nl?..i v'coihihria. (.timidi 
proporzione di partiorMe iiialoiinli non farina 
c !a cagione delle Eims seenmlarir- , pei riocdiè una 
forza non pue. esaere ingenerata ; ma sono iinicainente la con- 
diziono line qua non le l'orar- primitive non varrebbero a pro- 
durre gli effetti. elie noi l'i(;uatiliiiiiio fonie appartenenti allo 
forze secondarie. Non si pianini dunque nelle relazioni di 
questo forze con la materia li nere i moderimi ragionamenti 
tanto per le fono primitive, elle per le secondarie. In effetto 
le forze primitive non possono soggiacere a mutazioni diverse 
da queste stesse della materia, poiché e 1' une e 1* altra pos- 
sono anche aversi come una medesima cosa: viciversa le for- 
ze secondarie, come risultanti da un particolare aggregamento 
di forze primitive, non possono soggiace] 
in quanto venga cambiato un tale aggregamento, i 
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proporzione di tale cani] >iam orlo. Elle dunque in istrotto scn- 
60 non sono clic una maniera particolare eli c-i-lniza, di or- 
dina, e di aii^ic^.uiK'iiiii dcllr, liirzc juiRiiiivc, come il colore 
non è clic una nimiiiTa di pari ir, .lare dispo.-izinuc di particel- 
le materiali. Ma usali noi a distinguere le forze secondarie , 
come alcun che di propria e particolare esistenza, potremo al- 
tresì nominarle distinlaiiiciilc. e averlo pei l'elleUo immediato 
di quell' online ed Lij!£rc;j>iiiieii(o dell.* forze pi ii. ulive; solo elle 
si convenga non caliere l-ìic per <|, iena .ragione, tolta, o aiu- 
tata la quale cessino e,se pure d' esistere, o ni mulino. Però 

tro cangiamento elle di aumento, o di diminuzione; non di- 
meno T aggregamento delle forzo primitive può variare per 
nioltipliei indeterminato maniere, intanto che le forze scron- 

zione. F La friafiililf ( per e. ) del vetro, e la duttilità dell'oro 

delle particelle" maledilli e delle forze primitive "nefr oro c 
nel vclro di/ferisce lin>e >ull.mr" ili i:i;iLÌ..i .' I rliiiuiei nelle Io- 
ni di forze secondarie non Ululale clic di grado, immite la 
unione delle particelle materiali, e per conseguenza anche del- 
le forze primitive ei cambia per natura, per numero, e per 
ordine. Ella e dunque essenziali ss ima la distinzione, che pas- 

può parlare, come delle seconde; né all'une si convengono gli 
attributi delle altre. Non sarebbe quindi stato possibile il ra- 
gionare rettamente intorno la forza vitale, senza avere con tut- 
ta nitidezza presenti alla memoria queste elementari nozioni 
intorno la materia, e la forza di essa. Per questo ho voluto 
qui richiamarle partitamente. Ora non mi resta che di inve- 
stigare, se la fèria vitale appartm^a alle primitive, ovvero al- 
le secondarie forze. 

9. Parve degnissimo concepimento a' più grandi filosofan- 
ti, che la natura avesse per t' universo distribuito un enlCj 
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al quale fosse propria essenza la facoltà di indurre nella co- 
mune materia V ordine necessario a prestarsi all' opera mira- 
la opinione, nata già nelle primissime 
discese quindi sino a noi rappresentala 
i diversi. La natura , o il calme innato 
i d' Eudosso, il pueuma di Erasistrato e 
apii attivi ricevuti daErofilo, i demouj 
. di Paracelso e di Waii-Helmonjjio, l'aiiì- 
e forze degli odierni filosofi della natu- 
.ore di altri non sono che varie oppella- 



iblimi ingegni si di- 

comandata un'opc- 

all' importanza di 

ta diciamo, affiucliè conduca veramente alla necessità di ima 
forza, o di un principio particolare clic lo ingeneri e lo man- 
tenga , dee pure neutrale ap<-il issima ini pi idilli ti la di provenire 
dalle conosciute (orar. r. proprietà della ['rumine materia. Imper- 
ciocché non soni! da mujju^iuarsi incornile cagioni per alcun 
dato fenomeno- quando Ir- j:ia noto forniscono plausibile ra^io. 
ne della sua esistenza. Osi insediava il «rariHe Newton , né 
alcun buono filosofante saprei. 'l'i' al ccrt'.» declinare da questa 
massima. Ciri dunque ha n^li mai dimostralo, che il semplice 
allegamento delie pariirclie materiali, c: delle loro forze pri- 
mitive, quale si rinviene nelle macchine viventi, e costituisce 
quello Stato elle dieiiiiun (iigiTiiz/azioue. non haSti ila Se al pro- 
dncimcnto della iena vitale '• Capisce che nìeiile potendo esse- 
re senza cagione, fa mestieri assegnarne pure una, che formi 
e mantenga la organizzazione ; uè la forza vitale può tanto, 
poiché anzi essi proviene dalla iiraau i/za? ione. La quale per- 
ciocché poi si mantiene di continue a ritroso delle note cornimi 
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proprietà e furai; ti Mila hi:lh!;-ì:>. inniiiicsfamente adduce la neces- 
sità di un jiriiicipio, o di una fona particolare, clic la ingeneri 
e la conservi. Tali pur sono in brevi parole tutti gli argomenti 
più valevoli, ci ir u diti.fisl tate la ncusi-aria esistenza di un parti- 
colare principio vi la le i-i nino da umili pnipuftì e sostenuti con 
grande apparecchio e enn molli. -ima sottigliezza di dottrine. 
Ma io dico dovetti in ipn-slu pioposiio a-sai-s-imo tenere a con- 
to la legge imposta dalla natura agli esseri viventi di non po- 
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materia avente la forza della vita. Oltre di clic cp.esLa mate- 
ria non opererel.be che a determinate circostanze e combina- 
zioni (iella commi!.' materia: altrimenti in niini dove, e da cjua- 
lunijue corpo potremo vedere -ori ir Inori degli esseri viventi. 
Però ritornerebbe irresoluta la ricerca, poiché sarebbe allora 
lungo a domandare, quale forza avesse ordinato la particolare 
combinazione della materia Imita, senza di che la materia vi- 
tale non avrebbe potuto spiegare il suo potere. Egli è dunque 
vanissimo avvolgersi in ijuesle I dire; rispetto poi al man- 
tenersi 1' organizzazione contro l' impero delle forze della co- 
mune materia, egli è degli issi tuo il considerare, che un me- 
raviglioso circolo e avvicendamento d azioni natura ordino nel- 
le macchine viventi, sicché sia continuo il loro distruggersi, 
e il loro rin novellarsi. Peto neh" is lessa maniera, die un es- 



sere vivente può liaslare ini ordirne mi nitro, possono gli or- 
gani vari ili una macchina rimettere a se medesimi altrettan- 
te particelle piene di vita, quante ;ul i linimento cessano 
di vivere, e si disperdono. La nutrizione destinata a questo 
suliliinissiino scopii altro non e in «'tatua clic l'opera ili quel 
movimento medesimo, il quale nasce dalla stessa forza vitale 
ili cui mantenimento la nutrizioni: appunto provvede. Ondo 
come il movimento vitale conduce la fibra a perdere di par- 
ticelle orgaiuclic i; di lin-za vitale, cosi lo slesso movimento 
serve poi ad un tempo a raeengliere. ed Ol'illnnre le parti ali- 
bili in modo, clic e la fibra e la forza vitale sionn restauralo 
delle perdite sofferte. In cotal guisa esso per mirabilissimo or- 
ni sua riparazione. Pei hi quale cosa appunto da quest'ordine 
scaturisce la ragione, elio endndo hi necessiti ili una materia, 
0 di una fora» particolare, die mantenga la orjymizraiiiiiic. 
Impero lue clic quandi, cosi la liiriua/.ione dei corpi viventi, che 
il loro mantenersi a rilro-o delle Ibiv.c della eouuiue materia 
possono intendersi senza la necessita di una particolare forza 
o materia a ciò destinata, sareìihe ecramente contrario a buo- 
na logica il volersi pure attenere alla ipolesi dell'esistenza di 
tale materia o forza, piuttosto clie coli' uso delle sole note 
Iòne della comune materia rendere plau.-ihile spiegazione al 
fenomeno. Io adunque dico, ebe per lo stato attuale di nostre 
cognizioni non si può ammettere la esistenza di una particn- 

a riguardarsi come il risultamcnto di un ordine ed aggrega- 
mento particolare delle pariieelle della ro;r,une riiitlci e del- 
le lo» S.,,0 primitive. In q.e.lo mode, 1» t.n, »ìl.,l» „„„ p„„ 
»™ »™ f°™. primili... m, ta,» ,„»„ ■«„,,- 
darla: e ogni misi™ raginiiaiin'nto intorno di essa vuole di ne- 
cessità partire da questo punto, e a/lidatsi a questo canone 
iiilKlanieulale. Altrimenti olii ragionasse della Ibiza vitale eo- 
nie di forza primitiva, quando affatto ipotetica ed anzi impro- 
babilissima, ne è l'esistenza della materia che la possegga, 111- 
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di meno può anche dirsi (se così piaccia) l'efiett 
to della organizzazione, e allura si dee tenere , c 
1' effetto non esiste clic jier la capitine onde nasce , 
za vitale o la eccitabilità non esista che per la orgì 
Ogni suii stiito ijiiinili dipende necessariamente da 
la organizzazione, in-' può i:sna d'alcuna maniera' 
senza che prima a corrispondente mut 
«iiciiz/iiziiiiLi.'. In «Lui inailo iidiiiii[iii; i iMLi^imiienti della I 
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stare senza la sua cagione - però egli •■■ impossibili- il prcscindc- 
re dalla considerazione dilla slr»a organizzazione. L' analisi 
dunque arriva fin là , e quivi diluita rinserrarsi la ragione prima 
cosi della salute e della malattìa come della fona die 1' una 
e 1' alira regge. Il grande errore di Broun sia appunto nell'a- 
vere consideralo l'elir-ttn st:ii:f:i[t> della Mia cagione , e avere di 
esso immaginale imitazioni indi-prudcmi ila ijm'lla. Quanto que- 
sta maniera di iiiscpiamculo 51 scosti dal tenore di retta filo- 
sofia, ognuno può ora di leggeri comprenderlo. Ma tolto questo 
fondamento del Ijni-.viiiaiii-nio. di necessiti non e più l'atto 
della vita da riguardarsi come un puro esercizi» di l'orsa, o 
come un semplice movimento, c La salute e la malattia non 
sono più da considerarsi come diverse quantità dello stesso mo- 
vimento. Secrele operazioni di (orze inohiplici, cangiamenti 
ini (osservati Ira minutissime e varie particelle, sottrazioni an- 
cora d' alcune di esse, e aggiunta di insoliti principii, il tut- 
to rinchiuso nel cupo mistero della organizzazione, costituis- 
cono si veramente quegli atti primi di vita, da' quali e la sa- 
lute e la malattia dipendono. Che ami questo agire reciproco 
delle minime particelle della materia, e un circolo continuo 

corpi dell' universo: di tal che non sia da disdegnale la ipo- 
masse de' corpi nelle avindi ili^l.niso, tutti gli altri Icnomeiu 
de 1 medesimi abbiano poi origine da questa reciproca itiiluen- 



za delle minime particelle. Cosi per essa la natura nelle viscere 
della terra prepara dietamcnic i metalli , i marmi, e i sali sic- 
come fa [scoppiare i vulcani, o muove le correnti elettriche 
die scuotono la terra stessa; e nell'atmosfera l'orma le piog- 
gie , le grandini, e i fulmini: per essa feltra dalla terra l'u- 
more aliliile de' vegetabili , e le radici Uno 1" assorbono; come 
1' atmosfera cede a quelli una porzione de'suOi gaz e ne rice- 
ve altri clie a loro sarebbe di nocumento l' intrattenere : per 
essa in una parola mantieni! in tutta la natura un circolo co- 
stante dì sottilissimi principi! materiali , un cambio continuo, 
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orgnniclie la ragion prima di tutti i fenomeni vitali; l'ana- 
logia poi addita noi) ]ioe;i allra sci-io di fenomeni naturali al- 
la influenza dclli: minime pamculle materiali suri uni.: c .... = ì 
questo principio importantissinio ili tisiologia risplcndo mag- 
giormente nell'ordine della natura, e possiamo essere viep- 
più confortati a seguitarlo. Fino a questo punto s" 
que guidati dall' analisi, i 



33 




particolare materia cui eia connessa. Lo stato diverso della 
organizzazione forma 1' immediata cagione delle sue varietà, 
o { per dirlo anche pi" giustamente ) le diversità dell' ecci- 
tabilità non sono che diverse maniere d'esistere dell'organiz- 
zazione; e perciò ogni mutazione dell' eccitabilità dee consi- 
derarsi come una mutazione delta flessa organizzazione. Ta- 
li sono le gravissime eeiisegnoii/i-, alle girali conducono que- 
ste investigai io ni , che a qualche schizzinoso potrebbero For- 
zo sembrare troppo sonili aridezze metafisiche. Se non che 
io desidererei, che costui ne insegnasse a rendere più vicini 
a' nostri sensi gli oggetti, che natura collocò assai distanti. Pe- 
rù non credo avrei fatto buon senno, se per agevolare la trat- 
tazione di un argomento cosi astruso, avessi posto in dispar- 
te tutto ciò clic è più recondito e difficile, li cercatore della 
verità nelle cose naturali non può che seguitare la strada in. 
dicata dalla stessa natura. E nel caso nostro, veduta la forza 
de' corpi vivi, era necessario cercare d' onde nascesse; per sa- 
per questo bisognava conoscere se era forza semplice ineren- 
te a particolare materia, o risultante da una speciale cornili, 
nazione della comune materia e delle sue forze: e quando di 
quest'ultima maniera si avesse ilnvulo considerare, era pur 
necessario l' investigare, se in ogni parte della nostra macchi- 
na esisteva la stessa primitiva organizzazione, e hi stessa pri- 
mitiva forza. Questi: ricerche abhracci.ivnno ometti troppo ge- 
nerali, e troppo profondi, porche potessero risolversi col di- 
scendere a' particolari facili a concepirsi. Ecco la necessità di 
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aranniciiiazionì, clic com prenda no idee assai giwerali, ed astrat- 
te. .Ma un principio tosi stabilito non mette già la medicina 
tutta in astrazione , e sottigliezze : ei sarà soltanto la guida 
per Leu intendere i fatti particolari, e segnerà ami il termi- 
ne, che separa I' ipotesi dall, i verità: onde ia medicina nelle 
applicazioni particolari di cui giovanilosi -empre della scorta 
de' fatti, avrà mi linguaggio rosi cuiisuciMiit'o a questi, elle 
non sarà niente più metafisico , elle la natura stessa dei fatti 
ricliiegga. L'analisi non conduce eli e dalie idee particolari e 
semplici alle compone, ^riiiriuli ed astratte, però più si arri- 

terrappe innanzi tempo. A compierla era uopo protrarla sino 
alia organizzazione; e questo appunto mi sono io studiato di 
mandare ad effetto. Nelle pagine successive verrà in chiaro 
quanto rilevanti sicno queste generali investigazioni , e intan- 
to questo mio avverti mento valga ad averle meglio raccoman- 
date all' attenzione, c alla memoria del leggitore. 



P'A R T E SECONDA 



SS 



Determinare se le idee che si danno nelle moderne scuo- 
le mediche dell'eccitamento siano bastantemente esalte e preci- 
se, e in caso che non lo siano, determinare quali variazioni 
se ne debbano eseguire, e se ntW esercizio delle varie funzio- 
ni si debbano considerare altri elementi die l' eccitamento. 



i. JJiedcsi da Brown nome di eccitamento a quell'azione, 
in cui entra l'eccitabilità, tostochè sia tocca dagli stimoli; 
nè io so che quindi altra definizione ne sia stata proposta. 
Ma Brown tenne ancwa. i:lir IVIiisttn innm:di;ito, comune , unico 
ed uniforme degli stimoli sullVi'ciUibilitì fiis.-e il senso, il molo 
muscolare, l'attività pensante, c gli affetti dell'animo; con che 
egli non pose differenza veruna tra queste funzioni della vi- 
ta , e l'eccitamento flusso. 1 moderni pare abbiano pure os- 
servata questa medesima opinione, perchè discoperte alcune 
sostanze, che in agendo sull* eccitabilità non pronto* cjim pn. 
ma impedivano anzi, impicciolivano, turbavano, od annienta- 
vano il senso, il moto muscolare, l'attività pensante, e gli 
affetti dell' animo . li: chijuijruiii) costruii mudi, e dieder loro 
facoltà di diminuire in modo diretto e positivo l'eccitamento 
prova evidentissima, che per loro la diminuzione di quelle 
funzioni equivaleva a diminuzioni: ili irritamento, e perciò 
tra questo e quelle non era luogo a differenza veruna. Ma il 
diminuirsi l'ecciliiiiieiilo in limilo dircliu e positivo fu quindi 
riputato un assurdo; poiché i coni tosti moli agendo sopra l'ecci- 
tabili ti doveono pure operar qualche cosa; e un'azione che si 
aggiunga alle antecedenti, non può aversi in conto di sottra- 
zione, avvertimento già da molti esposto contro la dottrina del 
controstimolo, e più diffusamente poi più sottilmente svilup- 
pato dallo Spallanzani (i). In questa guisa la definizione del 
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lora anche 61 rialzano a monili- ii^hi-i:i. Ecco adunque ri- 
stimolo, e questo farla talvolta dittimelo: LI che non può ad- 
divenire rispelto all'eccitamento, il quale dee seguitare [a pro- 
porzione degli clementi, onde risulta; sicché fermo il momen- 
to dell 1 cccitabilitii r. :t< ere-i: in in quello degli stimoli , anche 
1' cceilamcnto dee prendere anniento; e viceversa renduto mag- 
giore il momento dei controstimoli, ci dee diminuire. Però so 
il senso, il moto muscolare, l'attiviti pensante , e gli affetti 
dell'anima ora acquistano, e ora rimettono di loro forza ton- 
to per I" azioti dello slimolo, che per quella del controstimo- 
lo , si Ila indubitato argomento non essere cotali funzioni lo 
stesso eccitamento. Quindi cadde in errore gravissimo Brown 
in considerando quelli-, <: questo per una medesima cosa: elle 
anzi non ne sono né anche ì'efT "" 



o la proporzioni: della loro cagione, nò av- 



verebbe giammai, che accresciuto l'eccitamento p 
di stimolo venissero c.-e indebolite, o che per contrario in- 



re un si intricato congiugnimeli Io di cagioni , lino a farne chia- 
re tutte le reciproche loro attinenze come io potrei manife- 
stamente provare, prendendo in esame ad lina ad una le fun- 
zioni di nostra macchina, se la brevità voluta a questo mio 
scrìtto non mi comandai: ilivi-rsLinn-iiir. Ognuna però che vo- 
glia alcun poco analizzarle, di leggeri per se medesimo entre- 
rà in una tale verità, alla quale non di meno io prego sì vo- 
glia concedere tutta la poiuli-r.i/iim» pr.i.iiiife nel condursi al- 
la -.pieguzioue di mnlli fenomeni lupi liei. E resti fermo adun- 
que non doversi le l'inumiti :ip|i;!ivnn delle macchine vive con- 
fondere con l'eccitamento, ma essere esse un fenomeno com- 
posto, <• impollinile nulli- sue [■[ i ; dall' [lecitamente- stesso 
promosso, ma non congiunto con esso come effetto con im- 
mediata cagione; dependente quindi da quello, ma non sempre 
ad easo proporzionato. Questa distinzione non pilo di vero tra- 
scurarsi a volere discorrere con precisione gli attributi e le vi- 
cende dell' eccitamento; e credo che principalmente per non 
averla apprezzata stensi nelle moderne scuole agitate non po- 
che controversie intorno lo stato vero dell' eccitamento sotto 
l'azione dello silumin, del eoutn isti molo, e degl'irritanti. Vuoi- 
si dunque per uni entisider.-ue l'ec.-itumenlii diversamente dal- 
lo stato delle apparenti funzioni delle macelline vive. 
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3, Come il moto costituisce l'alto di qualsivoglia poten- 
za della materia, coni l'eccitarne ritti altra timi può essere elle 
una- maniera di movimento, il quale dee operarsi in quelle 
parti appunto, in cui lia sette la ccrilabi lii lì, die è la poten- 
za , onde esso prorompe. E queste parti sono quel misto or- 
ganico semplicc-simo, » quella molecola organica primitiva, al- 
la quale appartiene immediatamente la proprietà vitale. Però 
iraaginiamo un inoiintcttln ohe pli clementi di questi pri- 
migeni! tessuti organici, e li metta come in oscillazione, o li 
allontani eziandio per poco dai mutui loro contatti , o ne tur- 
bi l'ordine di combinazione, iti modo che possa prontamente 
ripristinarsi, ed avremo adorni ira la in corta maniera t'idea del- 
l' eccitai noi ito; la quale olii volesse anclie meglio comprendere, 
richiami al pensiero l'alio dell'elasticità in mi corpo inorga- 
nico. Clie egli è desso, se non clie un cangiamento di mutua 
posizione delle particelle materiali, e pre-li. iimo ritornare del- 
le medesime a' lotti Inumili? lo non saprei come concepire di- 
questo, altre 1' elasticità; e appunto nella maniera di cosi fat- 
te leggi dee collocarsi la differenza , clic passa Fra il movimen- 
to vitate e quello di tutti gli altri corpi della natura. Che so 
noi avessimo discoperto le Iettai, allo quali l'eccitamento ob- 
bedisce , avremo» pur anche di esso ( e per ciò della vita ) 
una cognizione positiva, chiara, e distinta. Ma cosi ie finizio- 
ni apparenti Jclle macelline vive sono discoste dal vero mo- 
vimento vitale, die nemmeno tengono relazioni costanti con 

lo. Quindi movimento vitale diciamo noi quello, che non se- 
ria comune; (i) e cosi di esso, e della vita non abbiamo, che 
una nozione negativi;, e penilo t-ie*~o tu': chiara, uè distinta, 
tenesti* considerazione mi sembra liaslevole a togliere tuttofi 
pregio, che con Unta ampiezza di lodo si è conceduto alla 
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browniana diflìnizione della vita ; imperciocché nel volere 
Biwn attribuire alta vita ima unzioni! [unitiva )ia pur dova- 
lo riiti-ingci-ei a chiamarla l'ateo tlcircocitabibtà. o il lisulta- 
mento dell' aziona ileiili stimoli tulli stessa eccitai» [ita: d'on- 
de vcggflsi proprio di tale definizione il vizio assai dannato 
dai logici di inchiudere la cosa da di/finirsi nella definizione 
stessa. Perciocché l'aito dell' eccitabili la egli è nozione per 

ta, e dell'azione degli stimoli, incetto Brown ha diffinita 
1' eccitabilità, dicendola ima proprietà por cui gli esseri orga- 
nizzati vivono, ossia producono V eccitamento ; e stimoli ha 
nominati quegli agenti, che mettono in azione l'eccitabilità, 
la quale azione poi non è die 1' eccitamento medesimo. Ri- 
sultando dunque questo diluii siimoli, e dalla eccitabilità, ni 
compone di due dimenìi noe a ItriniMii e d itimi ti, che come po- 
tenze acconcie a produrlo, li peri-I lì-, poi eccitamento, e vita 
<ono sinonimi nel lin-u:i;-;;iu browniano, che ella è dunque la 
vita secondo la definizione dello Scrittore Scozzese, se non 
se un atto, che nasce da potenze sufficienti a produrlo? E 
non avriala similmente distillila chi avesse detto la vita esse- 
re la vita, l'eccitamento essere l'eccitamento? Perà egli è 
manifesto , che nella definizione browniana la vita viene dif- 
finita per la vila stesi;], e l'iicciiami-oui per l'eccitamento me- 
desimo. A questo miiLTabit.j tu., andarono adunque gli sforzi 
da sommo ingegno diretti a diffinirc in modo positivo la vi- 
ta: nè mi saria disagevole mostrare, che a simile infelicità riu- 
scirono pure tutti i tentativi dai più chiari cultori deh' arte 
nostra adoperati allo scopo medesimo. Ma troppo aumenterei 
la mole di questo scritto, senza che quindi il frutto raccolto 
me ne francasse la fatica ; ptiroincche. le poche considera- 
zioni che ne ho fitte, ini semina mei timo l'argomento in pie. 

Oltrecchè putì anche , per chi ne avesse vaghezza, consultarsi il 
Cabanis, che tanto sottilmente ha ragionato intorno ai fondamenti 
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della dottrina della vitali ) e ne raccoglierà egli buone ragioni 
a noti potersi di quella avere , die una nozione negativa. Sic- 
ché distinguiamo noi l'oc ci la melilo dal senso, dal moto musco- 
lare , dall' attivila pensante , e dagli affetti dell' animo ; e ten- 
gliiamolo per un movimento delle minime particelle organiche 
tutt' affatto particolare, non rcsolnto dalle leggi del mcccani- 
co impulso e delle chimiche affiniti , uè con relazioni costan- 
ti connesso ai fenomeni apparenti dalle macchine vive , e per- 
ciò stesso non acconcio a radere per alcuno esterno contras- 
segno sotto i sensi, né quindi suscettivi) d'alcuna misura di 
tempo, e di grado. Tale è la nozione unica, che può aversi 

3.i -ì^]iÌ(Ì:-:i^Ìiìllc di questa n»i' limitare al solo movimento "vi- 
tale. Se non che ella venne pure dai fisiologi usata a dinotn- 



do vogliasi con si fatta parola dinotare il solo movimento 
vitale, e dicasi poi risultante, quando piaccia di esprimere 
con essa medesima I' insinuo fil ili: l'unzioni organiche. In ef- 
fetto queste risultami da .(indio, clic poi egli è veramente il 
primo atto di vita: cosi eccitamento, e movimento vitale sie- 
uo sinonimi di vita primitiva; il senso, il moto muscolare, o 
gli affetti dell'animo, e l'attività pensante, e ogni altra fun- 
ziono de' corpi viventi sia compresa nella generale denomina- 
zione di vita risultante. Alla vita primitiva si riporta diretta- 
mente l'azione dello cose esterne sopra l'eccitabilità, sicco- 



(a) Bufili™ F.nd™. di P.t. Alali. 
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me alla risultante soltanto appartengono i fenomeni, che quin- 
di a' nostri s«mi un ap[iaji>mi. <lursi:i distinzione grati demoli- 
te rileva nel valuliiri: le alile prerogali ve da Broun attribui- 
te all' eccitamento , come Ionia ora la volta di mettere in 

3. Insegnava Broun essere l'eccitamento uno. identico, 
uniforme per tutta la maccliina , e a questa medesima pre- 
rogativa di esso attenuisi le ancora vigenti dottrine della 
universale ditl'usienc delle diatesi, e dell'azione dello sti- 
molo e del controstimolo. Ma uno, identico, uniforme giu- 
dicava Broun l' eccitamento per tutta la macchina, perchè 
il senso, il moto muscolare, l'attività pensante, e gli .affetti 
dell'animo riguardava come uno, identico, uniforme, costan- 
te effetto dell' azimi de«li stimoli sopra 1' eccitabilità. Dalla 
quale apparenza ili identico r-HVttn siccome argomenlava la 

la dell' eccitamento ne inferiva. Va tornano qui ^difficoltà 

tabile ; il senso, il moto muscolare , 1' attivila pensante, e gli 
affetti dell'animo inibirai già non potersi reputare uno. iden- 
tico, uniforme, costante effetto degli stimoli sopra tutta la 
macchina, uè essere cutali riunioni lo slesso eccitamento, ne 
serbare ad esso veruna apparente proporzione (i). Appartengo- 
no esse alla vita risultante, e non possono quindi fornire la 
misura della vita primitiva, perciocché resi già chiaro come 



; idiosincrasie, te quali poi l'abi- 
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tudinc cotanto può in modificare, e ili generare. Brown que- 
ste differenze, r qr.-.-^i • ■ E i . : t ■ i spiegava per un diverso grado 
di eccilanienlo; ma conlro di ciò stanno pure le cose già det- 
te della eccitabilità (i). In effetto onde sostenere queBta uni- 
ti di eccitamento per tutta la macchina , Brown si ravvolse 
in manifestissimo circolo vizioso. Perchè argomentava uno ed 
uniforme l'eccitamento per l'unità ed uniformità dell'effetto 

t/qtiauro aspi-iti pi mripli/il ,!u.«i, il moto muscolare, le 



lunijue di- 



tito, die il inovimi-nio viliilr: min soggiaccio a sole dillerenze 
(li quantità, nu ilivci.-ilirUi l'uiandin per ifuidità: ne alcuno 
saprebbe cerici iIi'Iitiuìilliv jì.i i:ii il mime i o. e le maniero 

clic il sommo eauone browniano della unità e dell'uniformità 
dell' eccitamento per tinta la mani: lima nijige al confronto dei 
fatti; e cosi viene maini mano dile[i!iiiTnl«si la cotanto vanta- 
la semplicità delle unsi dillo iMliiiic dinamiche de' recenti 
vitalisti. 

4' Stringendo ora inimicale in pimlic parole le concliiu- 
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sioni delle cose discorse intorno Tee ci t amento, resta fermo in 
primo luogo non doversi esso contundere col scuso, col moto 
muscolare, con le funzioni ih'.] pensiero, con gli :iftetti dell'a- 
nimo, c con ogn' ulna Imiaiùiie ap pai trite de' corpi vivi; ma 
essere veramente un recondito. impcre.clliljile. incommensura- 
bile movimento delle minime insensibili oiinuiidic particelle, 
regolato da leggi ignote, <-. contrarie, a quelle delle chimiche 
affinità, e del meccanico impulso. Costituisce per altro unii 
delle forze produceuti il senso , il moto muscolare , le alluni 
del pensiero, gli affolli di [l'animo, e ugn' altra (unzione or- 
gallica; ma non è solo a renelle; ohe. bene altre forze di ra- 
gion delia chimica e della meccanica vi si inlroinettone. Co- 
si ciuelle funzioni non sono sempre proporzionate all' eccita- 
mento, c non possono sminniiii-irai-iic, equa uiiiLira né elle so- 
no a dirsi unico ed uciloroie r.-l f : ■ et i> degli stimoli sull'eccita- 
bilità, ciascun» avendo in se alcuna diltcrenza dall'altre. Non 
uno parimente identici, minorino per tutta la macctiina dee 
riguardarsi recckameiiitj. Insultando osso dall' nziou degli og- 
getti esterni sopra I' eccitabilità, non può soggiacere a cam- 
biamento, che non provenga n dalla prc-enia insolita di quaf- 
che esterna potenza, o da munizione dell' eccitabilità. Il pri- 
mo caso comprende tulle le deversilà dell' eccitamento man- 
tenute da principii materiali introdotti nella macchina: il se- 
condo importa mi cangiamento di lina primitiva organizzazio- 
ne, perciocché la eoohaìiiliìà sentii di questo nini può diver- 
sificare giammai. Quindi lungi elio l' ecoiìanumto aver si pos- 
sa come principio a tulli i leuorneui uremici, ei non è anzi 
che 1' cfTetto di mutazioni avvenute nello stato materiale dei- 
ma di tutti ì fenomeni della vita, siccome nella organizzazio- 
ne è la cagione della forza ordinata a produrli. Tutti i fatti 
adunque relativi air eccitamento al pari di quelli già esami- 
dente dalla JstanJ materiale; ma anzi ne stringono a^ic- 
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dcrln inferamente regolata da un ordine particolare e impe- 
netrabile di cangiamenti perenni delle minime particelle orga- 
niche. Cosi Ogni [ ():i-i.h'r:i/.u>ric <; aii.lli-.ica ricrrca rirpi ttil al- 
l' cecini lui ita c all'eccitamento comanda di innalzare sulle 
ruine del dinamismo una li.-ii Jngiu , clic ( siccome accennai ) 
può dirsi di chimica organica. Il clic poi quanto vaiitii^giar 
possa la dottrina de'morbi, egli è ora appunto da indagare. 



PARTE TERZA 

„ Determinare se le idee che nelle scuole si stabiliscono 
,,, delle diatesi sì ipersonica, che ipostenica, sono abbastanza. 

esatte e precise, e in. caso che non lo siano, determinare 
„ quali variazioni se ne debbano eseguire, e se nelle attera- 
„ sioni delle funzioni si debbano considerare altri elementi che 



1 . In questa terza parte del quesito si chiude 
l'argomento più grave nd importante, cjie a' giori 

stre Tomniasini ) tedili diatesi /ormano quello s, 
a cui tutte mirano, e intorno a cui tutte si aggiri 
l clinico (,). E 



gnOj da non Insognati 
.. Mi valga in ciò l'ai 
i migliore non potrei 



(I) Prolu.icnt illt Ia>. di clinic 1 Wtdica [[«limi pi[. 117. 
del iS 1 6. - F7. llalta mun dottrina [ 



i principi! più generali lidia dottrina di 
pur essi dedotti dal fatto: quali sono a 
: idee primo della vita, e la prima sempli- 
delle malattie. Bla tali principi!, appunto 
passati mila dottrina, odierna, ed essa vi 
modo, che figlia quindi della lìrowniana 



fi- 



ragi 



,) Et potolatnrnef- 
jnitutu'ne, suboritur; 



(3) Op c. pai. XXlll. 
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,, go. (i) ... Nulla bic iiisi niiiiiiiiiiiiliiiis dillcrculia est; ileo 
„ ex. ea una causa diversi eil'ectus esse possunt „ (a) . Con- 
tengano queste brevi sentenfce di Browu tulle le dimostrali O- 
ni della sua duplica [ijrii/.imir' di-Ile inalatile universali; ma 
a bene cliiai'inn- Ili l'aiiiiiliL i';i ii'.mo ILitEavia svolgerle alcun 
poco. E primamente avvertii:! nuli i'O'.tl' :i.'r>.uidu lirown l'auzi- 

citaineuto, per ciu elle da una :ti::.i i .uii.i nuli ]m::ona ungere 
diversi elicili: e questa caiiii non» »li stimoli e il principio ec- 
citabile (3) ; la eguale poi Brown riguarda come una semplice 
identica cagione, percliè avea gii posto una indivisa proprie- 
tà per. tutta la macellimi essere l'eccitabilità, e unica la ma- 
niera dell' operare degli stimoli aopra di «ssa, Cosi egli argo- 
menlava dovesse di questi due sempre uniformi elementi 
comporsi un eccitamento non mai diverso per sua iut t'in- 



di il dettato, che = nulla alia est corporis humani vivi rite 
sei-usve valentis, morborum nulla alia origo ; nulla hit risi 
magnitudini! differentia, deriva unicamente dall' ammesta uni- 
l.i u in ili v i^i l'i I iT ll •'.ci principio ix'rituLilr . i: dalla supposta 
mainerà unica di' Ila iinpuhior,'' eli' i';so non ve dagli ogget- 
ti esterni. Né secondo Brown può esistere fuori di questa al- 
cun'altra origini' ili male, coudo-iacn-aetir: I Velatamente- forma 
la causa contenente la vita = incitatili continem vìtam cali- 
sole comuni jiulenze colfaiiiie sopra l'ee- 



udo.nec inaila alia re consistant. = D'onde egli è 
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di tutti i fenomeni disila vita in ijtato sano e morboso, e per- 
chè questi non in altra cosa possono consistete che mll'eccU 
(amento stesso, l'ero ecco la (livihiour diate-ica delle malattie 
appuriate punì all'ali™ munir limiliummtalc di non dovere 
oltre l'eccita mento e la eccitabili là parlare li- nustre analiti- 
che iuvefl inizio ni intorno la villi, ma quota feria, c la sua 
adone cotcudcnire senza venni riguardo alla .-"slama materia- 
mediata consegui' 11 ìj dui due princìpi! p".-li da Broivu a prio- 
ri per base di tutto il suo sistema, i quali iu «il anp enorme n- 
te ho disaminati (i), E si simili pure aiientamente dacapoa 
fondo l'opera di Drown, né per l'ermo verri iott'occiiio altra 




credo avere anche lidta la necessità di una semplice genera- 
le duplice partizione delle maialile, e del dovere queste at- 
tribuire al sulo eccitamento. Clie in vero cadute le premesse 
ella è Iona cadano eziandio le consulenze. Perchè può già 
ognuno abbastanza rilevare, come tutta la dottrina dinamica 



della vita in istato sano e morboso lungi dal raccogliere il ri- 
sultatnenlo de" latti, provenga anni .la iiiiiiia;iinaiiicnti a prio- 
ri, e Crown l'abbia a' medici eninanilai.i ., piuttosto clic per- 



ei r»B I. « II. | (s)ra.x. !.. II. 



le leggi, comecché 1 11 natimi iillc Inni diligili 

cedra*' ( linci qua-i ) il lii'./i'llii i liitti a (Jliell 



il sagacissimo Bondiuli avvertì elle 30- 
■limimiir^ ([iialiimpit! diatesi, non inii- 
e la fona della malattia; quando che 



posta napalm, dispi^ii^iiiii^i 111 mie pusa da quello stato 
morboso, che pimlicivasi tiirmanie l;i sn;i essenza: né ebbe a 
niente il caso non raro di una sic.;;a malattia ora all'una ora 
all'altra diatesi muta. In lini; richiamò alla considerazione di;' 



1) Bltfrcha mila Fonilo jurtìcoliri I dell! Socìttb Ini. Voi. XII. P>n, ]f. 




corctiK mezziiiiiiiiHiiiii! ìsiniìio nell'arte di ben osse 
egli considerò L'Eie non <1i i.nfj per lievissime ca«ini 
ben gravi, lunghe c indomabili infermità, le quali n 
no solamente ntlriijuii'si all' iTcitamentOj doccile es 



le lo diatesi du- 



na ad alcune, piuttosto clic ad altro iiilcriinjà : parllcoljri^i- 
ma attitudine de' nostri corpi, la (piale ciiii isl mliatii aj-guiniiii- 
to qualunque non ci è dato ili togliere. E lilialmente s'avvi- 
de e pubblicò, eli? la diatesi talora si caccia più forte in una 
parte, elio in altre siccome alle flogosi interviene, te ([itali si 
spendono solo, quandi) di sanami sia estratto più del necessa- 
rio a rimettere 1' eccitamento universale nc'tcrmini della sa- 
lute (i). 

4- Ora tutte queste osservaiioni clic non poterono sot- 
trarsi alla diligenza degli stessi insigni Riformatori di Brown, 
chiarificano pure Lina verini ili graiuln pi^.i j cella patologia c 
nella terapia; che cine le ululatile inni micino una ragione 
costante collo stai" dell' ereiiaTiieul.) né per rispetto alle ca- 
gioni die le ingenerano, uè per rispetto alla maniera partico- 
lare di loro sede e di loro procedimento nel corpo umano, nè 
in fine per rispetto alla virtù de' nostri rimedii contro di es- 
se; di tal die e il nascere, e il progredire, e lo slare, e il ces- 
sare di esse non possa pel siilo variare dt:l l'eccitamento inten- 
dersi e adequatameli!^ -pittarsi. Quindi -li stessi ricordati Ri- 
formatori giudicarono le malattie essere composte di eccesso 
o difetto di eccitamento, e di una particolare alterazione del- 
la lina organizzazione; alla liliale Bondioli attribuiva la Forma 

cessi diatesici. Perù con queste dottrine ebbero eglino vera- 
mente animo od emendare la teorica browniana delle diatesi. 
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c uirgliu adcpuavb e»' Ini ti; né per chiunque, voglia attenta- 
mente consultare lu opero loro, veni poro ivi di cotale teo- 
rica riii venula altra c^ciiziak' cincinla/imic, tranne questa ap- 
punto di av,:ro punita aHallci'a/.nnie doU'eccilanienlo quel- 
la ancora doli' organizzali»»!:, o in tale guisa consociala al di- 
namismo la domina do' nniicriiili I iu-b;uneuti di nostra lliao- 
oliiua. Ma una tale oiiwn.l;i^iuoo quale arjiiiineuln ori ne por- 




e la nccns-silà j|i un ^tiiit oli-meiilo iIl malattia olire quello 
dull'et diamente, [i-iuimii vinnnn.Milo di un rullo spirito di O8- 
scrvazione c di analisi; ma quando cotesto eli; me 11 lo die Ili uni- 
rono secondario, 0 dependeme dalle ilei-,!' dialisi browniane, 
non più in vero seguii aruiio i fatti, ma si attennero non mono 
di Bromi al suo jiiande principili net di numi -ino. e la sua dot- 
trina delle diatesi in tutta la uncinale linearità liaspoiinroiio 
nelle loro teoriche. In effetto come i latti mostrarono nelle 
malattie eoo giti (in ersi l'alterazione dell' eccitamento a quella, 
dell' lu-ganiz^ninlio , nuli ensi addii larr.ni> quale delle due sia 
primaria, quale -rnindaiia. finpei'oeeliè e l'ima e l'altra ua- 
tcono insieme, e le vicende delle malattie all' una e all'altra 
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egualmente ad un tempo si Inatto; ili maniera die net mistu- 
ri! di così recondite anioni vitali non può certamente ocdiio 
umano tener di mira all'ordine del loro nascere e de] loro 
progredire. Quindi lui tale pndilcina o rimausi per noi inso- 
lubile, o solo ijue.lo pos-iamo, cui [un tiri- dalli- generali cogni- 
zioni nostre possibili intorno li; rdaziuni dell'eccitamento col- 
lo stilo organico: ed eccoci minali all' nono delle dimosl ra- 
zioni già |'0;le iinninzi; alle quali appnuio limando il leggi- 
tore (i), ansi die qui inutilmi-nie le ricicla, fermai io per al- 
tro coli esse doversi per questo riguardo tenere opinione af- 
(àtti! contraria a quella de' diuainisti, e aversi ugni mutazione 
dall'eccitamento dc|.ciideiile da cangiamento di organizzazio- 
ne. Se adtmijue i Ncolerici culisiilerai-oiiii anzi per l'opposilo 
clic le morbose alici-azioni dell' iii-jjiiiiiizuaioiii 1 Tiissero secun- 
daric, c deperenti dalle stesse dialesi lirouniane, eglino co- 



ere le induzioni da questi stessi somministrate. Io vuo 
che abbandonino questo ìicciliczzuIo principio, c se- 
gamento l'analisi de" Inni, si penili ,|i un poco sino 
ermiuc ella veramente ne scorga. Intanto aggiungo 
ssci-v azioni nnn nceni.iii' dn^li anzidetti scrittori i e 

«negabile egli è senza dulibio die le particolari di- 
i di nostra macchina li.imio lin-za grandissima di con- 

ilifermare, 0 siano esse congenite, od acquisite, uè 
ivvieno che esistano iinmulabili per lungo tempo, e 
;l tutta la vita, a fronte die in taiito spazio 1' ecci- 

soggiaccr deliba a infinite variazioni di quantità : co- 
nno da esso iudepe udenti. Ma se le malattie min al- 
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ini fusero clic perturbasi ani (k'H' mititarin'iiiu, come mai uno 
■ tato di nostra macchina allatto diverso e separato dal mede- 
u;nn [lotrclilic egli rcri(ii;rii; pili prete a nascere? E le par- 
lo dominanti, e di cui esperti <: ililigmlì osservatori diede- 



— 



■molta profondità di dottrina 
Testa, che io nomino por c 
sono in questo rispetto da 1 
]e co nsìde razioni , con che : 
duco in animo di persuadere 
tagi , imperciocché elle Torni 
ti principi! entro di noi svil 
ganismo (a). Ecco adunque 



per quelli già avvertili dagV illustri Riformatori di Brogli si 

lìoiii smora effettuate intorno lo malattie ; e quindi a quel- 
la, come ad unirò e solidissimo fondamento, sia da raccoman- 
dare la distinzione delle malattie slesse. Nè mi sembra possi- 
bile il ball ere altra via senza precipitare di nuovo nelle ipo- 
tesi, e nelle fantastiche teoriche. Perù siamo a questo dilem- 
ma : o i latti mettono la ueee» iii'i drdln malattie di solo ecci- 
tamento, e ne disegnano due sole essenziali differenze, ovve- 
ro additano nel]' organizzazione la ori-ine di quella , e ivi ac- 
quattacene di molle primitive diversità. r,el primo caso ( ben- 
ché per altra maniera di argomenti ) riviverelibe la dottrina 
diatesica di Uro™ : nel secondo tornerebbe vieppiù al niente. 
Vcggiamo dunque a quale de' due ne guidi l'analisi de' fatti. 
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elle eserciiio .ti sul» (orza vanii' , e coiilemplaiiotie di un mo- 
ra, dovemmo per ( i^liì rinhii^n |m— il-ili- ili argo me» lozione 
giudicarli concetti assurdi , e contrari del lutto alla natura 
della stessa forza vitale e dclki ur^.iiiijMzioue (<)■ Le altre 
considerazioni poi no convinsero, die il nascere, il progre- 
dire, lo atare , e lo scìo^Ik-isì delle m.ihttic tiene costan- 
te relazione collo -ìaio i i i :it ■ -iì^iU- ilell' mpuiismo , non Timi 
col puro eccitamento (a) . Ora da queste premesso quali 
ne escono conscguente evidenti e sicure '! In pruno lungo par- 
mi oltre ogni dulibio chiarissimo. t:h<: siccome impos-diile gli 



ropossibilità di derivare, 
pure le malattie dal solo 
J ero cercare più ohm la 




che genera, annidila, mantiene, e toglie: le inalatile, altra non 
può essere che la atessa loro essenza , o quella ebe le scuole 
chiamavano cagion contenente, o (in una parola ) le malattie 
medesime Dunque anelie solo 1' analitica disamina deTatti re- 
lativi allo stillo morboso ili notila macellimi ne mena (lutto 
dritto a stanziane eoo i mutilili; l'orza ili fi idenza, elle di per- 
turbazioni materiali , e non ili sola mutata .piantiti di movi- 
mento si formano i processi delle mattile moltissime, che all- 
eile di troppo dolori'»u:!H'i.if nll limono il ineM-liinu nostro cor- 
po. O adunane questa può dirci una virila dimostrata sino 
all'ultima evidenza, o mi accicra graii-sioio errore: ch'ella 
ben<; a priori e per ailalii-i - (Lilla considerazione della vita in 
genere e dalle p.irlmoliiri inviitipizinni intorno lo stato mor- 
boso di essa, in una parola da oirui lato mi sembra esca fuo- 

iolugia il dinamismo ne pur^c una dutirina toddis Ilice lite; on- 
de fa mestieri rinversare ancora la dottrina de'rccenti Emen- 
datori di liroun. ed avere nelle malattie primaria 1' alterazio- 
ne organica, secondaria quella dell' eccitamento . Dicasi don- 




de Ito atto elliv-ienle quello die era deprudente. La necessità 
di un organico turbamento nelle malattie, pia da loro conu- 
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stilila ed insegnala , era un passo considerevolissimo verso di 
questa somma verila patullici. Ma il dinamismo comandato 
da Erown la aspergeva mfiirj ili il. lei caligine; onde si pen- 
sò delle mobilie, crome cbi avesse detto provenire dal colore 
la disposizione delle part i et i f cr [ii:it cri:iJ L nella superficie de 1 

so lenza offendere la riverenza dovuta a chiarì Maestri dì co- 
si latte dottrine, die cessino le due diatesi browniane dal 
formare quella slato morboso a cui tulle mirino , e intorno a 
cui tutto si aggirimi coiitinuamenlo le ricerche del patologo 





scitare turbamenti pravissimi. Ma come l'azione dì que' prin- 
cipii poco ancora si conosce sopra i corpi inorganici , così for- 
se anche per ium;-t;i i pion-s-r delle malattie riescono a noi 
i-iHiiiiito tentino.^ . I,Iuìih1ì sfilza speranza di potere giammai 
penetrare la ini ri Rochezza di totali processi, resto a noi sola- 
mente il cercarne quo' segni apparenti, elio se non la natu- 
ra, il numero loro almeno e ir diltcrenzr ne additino. Nel che 
ella è l'orza stare ai tatti . e tante primitive differenze di mor- 
bi ammettere, quante per tulle le relazioni possibili dello sta- 
to morboso di nostra macchina, saranno siate euiitrasseguale- 
Né, ove di solo movimento non sia 1' essenza delle malattie, 
possono elle in due sole differenze di quantità ristringersi. Che 



_ Unir*- -■ — " ^ 



la quiddità vera della organizzazione e delle sue attinenze 

possono stabilirsi die empiricamente , -e rni e Irrito ii-arc !ii 
questo proposito di unii tale voce. Avremo i caratteri esterio- 
ri delle malattie, ma non ne sapremo la loto intrinsichezza : 
conosceremo le loro relazioni con le cagioni morbose c i ri- 
inedii, ma non sapremo, il perchè e il come quelle operi- 
no a produrle, e questi a dissiparle. Dovendo per altro co- 
tali caratteri essere fermati con 1' analisi de' Tatti, egli è cilia- 
re non potere eglino *i'a!urire olie dalla cognizione di tutte 
le relazioni possibili dello italo morboso ili nostra macchina 
con qualunque fenomeno della natura. Imperocché { come 
avvertono ì logici ) diciamo avere cognizione intera di una 
cosa, quando la conosciamo in tutte le sue relazioni possi- 
bili. Ora tutto ciò che appartiene allo stato morboso di no- 
stra macchina, comprende le c 



ù appnrenti di esse, c I' efFetto salutifero de' ri- 
medi! . Dunque dalle relazioni di questi tre ( direi quasi } 
fattori dello stato morboso di nostra macchina dee sortir fuo- 

loro differenze, Perù diremo medesima una malattia, quando 
costantemente nasca da mede-ime elioni, dia i medesimi do- 
lorosi effetti, e pieghi alla (orza de' medesimi rimedii. Questa 
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tiniione del k- malattie: e fu pur essa lungamente la più ce- 
lebrata patologia rifili: scuole. ,. Mnrlmntin ndto singula- 
,, riuin ( se lividi Cimino), proni in homitiirju'i ocL;urrunt, nu- 
., turas ex posi t urini iil cxip.i,iie iuil!r:ai-c di-iict , ijumt in prae- 

„ sentis uegri corpure mutatimi in causa est, cur h sui i- 

... niis ril<- liutgi ni'Hiieaiil. Id veni pi «rumi] ne a sensu reuio- 

„ timi latct, nec pi-r se dare cognoscì jwlest Huic 

,. quiilein invcstigaliiiui iìuiitaiiii- pracrjent, quae in aegro 

sensiluis se rn:inili'-i:iNi . ■pairi'iifea •■ ijiiorum primaria sunl 
„ acliones laisa.'. Hannn cuim stati! sano defleniones jttsto 
„ clamine perspeclae cum ex morbo prufluant, hufus, ut 
cornac suoi-, nn'iimui h-guìmi: iiniumenlalìva demostrant (i). 



ri")!" 



i-idiigui ili Snuva^es. e le allre a questa soniijilicvoli ne iàc- 

sonnucssi alla punì osservazione non drdusstro giammai dai 
siili «intorni li- iJilii-rciizt- de' inorili. Cuardisi pitie attentamen- 
te nelle loro opere, e sarà chiaro, ciie a tanti, giudizio usa- 
rono eglino tempri; dei -intiuni in unione di lle cagioni e de- 
gli effetti de' rimedi!. Non posso io qui veramente entrare in 
minuti particolari: ma no esempio ut liasli. Diciamo nota la 



ehi stava rl.llhi [i:*rlM i 
uni e gli altri a ragini 



(orni cagioni e rimedio, e dinotar dovea due diverse nature di 
morbo. Perciò, non doveasi cercare .-e ii salasso e i refrigeran- 
ti eransi, o no, ila coiioi-dern a liuu iliii uontro le lébbri in- 
tcmirlteritì ; ma meglio an;ì[j/„-;imli> ugni loro oircoslanssa do- 
vessi investigare, se sodo quella medesima apparenza di sin- 
tomi nasconder* si poli vano din- diverse [ialine di morbo, e 
quali e6ser potevano i se-yni a iIì-éiiiìilici-Iii. In tale guisa ado- 
perando si consegni infatti di rat/cogli tre altre cagioni e altri 
sintomi , die nelle li:bbri inici initunti curabili c°" salas- 
so davano luogo a ben diversa corrispondenza tra cagioni, sin- 
tomi e rimedii ,. Febris intcrmittcns ( scrive ' 



Jones sangninis naturale», assuctas , 
, post largum spiri tuosoruin potum, 



„ post violente* animi, corpuris mntin. uggredilur, et cura 
„ aueta curdis, arleriarumquc irritabili tate , et actione ilice- 
„ dit ; fubria pi-ri. hIìcìh- inii'imii lem i, ii-^iiiniH« injlammalo- 
„ riae nomine iusignitur (i]. Cosi in due morbi somiglia ut is- 
simi per cagioni e untami, l:i dilFereii/ii sobillilo ilei rimedio 
profittevole dava segno di diversa nalura in ciascuno di essi, 
e quindi più accurate osservai io ni discoprirono realmente 
nuove relazioni Ira ragioni, sintomi, is rimedii ; ondo le febbri 
intermittenti vennero poi disunir in semplici fid infiammatorie. 

10 non volendo ammettere 1» denominazioni alle apparenze de 1 
sintomi, auiei dette febbri intermittenti le une, e flogosi le 
altre. In ogni modo e l'ermo, die onde indursi i savi clinici 
a questa considevevoli-siiio din Inir ione, dovettero di necessità 
badare a quella torriipimilim/M ira sminuii i ngioili e rimedio , 
dalla quale tio detto risultare unieanienle il carattere delle 
malattie. Intervenne cosi, che 1* intermettere de' sintomi, e 

11 loro periodico ritornare non si tennero più come indizio 
di tale natura di morbo da curarsi colla china , ma per assi- 
curarsi della convenevolezza di cosi fatto febbrifugo si conob- 
be necessario il guardare, clic a que' sintomi periodici non fos- 
sero congiunti pur quelli dello stato flogistico, o corse innan- 
zi delle cagioni atte a generarlo. Pero prima che la corrispon- 

caratlere di malattia, vuole essere confermata per numero 
grandissimo di disi, e sfitto ugni varietà possibile di circostanze; 
cioè dee apparire medesima in ogni età, sesso, idiosincrasia, 
temperamento, e predisposizioni di individuo, sotto ogni cielo, 
in ogni stagione, e a fronte di qualunque influenza di parti- 
colari costituzioni. Imperocché ove una volta per effetto d'al- 
cuna di queste circostanze diversificasse alcun che, non la- 
scierebbe più lo sicurezza della sua invariabilità , e uno di 
que' fattori dello stato morboso non potrebbe più di neeessi- 
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tà indicare gli altri due. Di qui raccolgasi , come a ben de- 
terminare le differenze delle malattìe convcnua dLllj-crjcjasiiii:!, 
e lunga, e venetissima osservazione: cagione al certo possentissi- 
m de' lenti progressi della medicina, e del l'requ ente abban- 
donarsi de' medici alle ipotesi. Ha la difficile natura del sub- 
iscilo di cotanta scienza comanda assoluta in ente una cosi minu- 
ta e circospetta [iili^cib/n d'imLi-ini, in- pmivblic da essa dilun- 
garsi chi errare non voglia per gli torluosi avvolgimenti delle 
vane immaginazioni, lo raccomando grandemente questo pre- 
cetto di logica medica all'attenzione de' clinici amatori del vero; 
imperocché forte mi sui ne il ' amimi In pi'rmiiiimie, di.: ■■.ulula 
osservanza di esso possa la medicina mettere nella strada dell'a- 
nalisi e assicurarla alla scorsa li-ddi: dell'osservazione e dell'e- 
sperienza. Se i patologi imparziali vorranno con esso, come col 
paragone si fa dell'oro e dcll'aricnto, provare la qualità del- 
le cognizioni , che le ipotetiche («uriclii; hanno fornito ad il- 
lustrare la dottrina de' morbi, io spero che leggermente ne 
scuopriramio tutto il marcio che vi si contiene. Ed ugualmen- 
te se il clinico lo avrà a scorta nell' esami: degl' infermi, e 
nello studio delie esatte e fedeli osservazioni de' grandi no- 
stri Maestri, sono in inulta fiducia, clic possi ricavarne lumi 
splenderti issi mi a rischiarare il car imi pili sicuro per proce- 
dere nella cui-.izioii- dt:' inorili, ll^ni scienza avendo ( come a di- 
re, ) la sua logica particolare, il principio anzidetto egli è sen- 
za dubbio rondami: ni o alla lo^ira della medicina, e nel chia- 
rore dHla udicnn tiloson.i pnn i'ìììj brìi meritare d' essere vo- 
lentieri accolto dai medici . i: a«FÌ(i lumen re studiato, e illustra- 
lo posso desiderare, aia non compiere, e nè anche delinca- 
re. Mi conforta tuttavìa I' osservare , che in Italia già già le 
menti de' medici fortemente inclinino ad abbraccia .lo . . Che 

insussistenti le dottrine dinamiche intorno la vita, è necessa- 
rio invece di riconoscere questo grande fenomeno tanto in salu- 
te , che in malattia sostenuto per materiali cangiamenti dell' or- 
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sere nello scorimi,) una S|iecilira imujiionu ili composto de'soli- 
di e fluidi vitali, e la china posaedcio una specifica virtù 
contro le affezioni periodici»; (3) . Ma veramente intimili di lui 
sostenitore deciso di fjnr^lu clic [juó dirsi [litologia organica, 
e pruno miei ( per quanto io mi so) a proclamarla in Italia con- 
tro il dinamismo, fui senza dubbio iu il quale fermai i fon- 
damenti di questa dottrina nel citalo opuscolo del lUiS. , 
e la spiegai alquanto più in altra mio opuscolo pubblicato nel 
1817. (4) , e lilialmente a maggiore trattazione la svilupai 



lo n la domìni felli 1 (S) Del]. Infiioniiii , . dilli feb- 
bri continui Cip. VII. al Vili. 
I. I <4> h~p.lt. 
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dì medicina razionale, che nel iSio.. ha egli pubblicato per le 
stampe di Pisa. Il ricordato Vaiateli) nella già citata memoria 
stampata nel iiìi5. avvisa dcci-amento che lo malattie sicno 
i : ì'.l-u' I:itii ili lji- IììÌ'jIli.' jiinl.i'i:'iu jii'liyidui, proccden- 

„ ti o da cause esterne viventi , o da cause interne diuturne 
„ e successive „ (i). Il Rolando ha pure l'anno teslè andato es- 
posta una nuova ^.'tinaie dnUriiia J t : inni l>i umani , per la quale 
egli la prima uligini' ili fjiiest i deriva da organico p murliauic il- 
io ; onde ammessa un 1 cccitaliililà propria di ciascun tessuto, 
raccomanda lo similare pili pmliindameiite le relazioni delle so- 
stanze medicamentose nulla eipnizzazioue, sulla uuale tiene che 
debbano agire ; e conchiude, che il considerare le malattie come 

il pratico in eoore (a). Il celebrassimo Palloni facendo dell' os- 
sigeno il produtlurc immediato della vitalità, opina essere questa 
un principio materiale, e non una semplice proprietà, e in 
questo modo le molatile e 1' azione de' rimedii per varie guise 

spiegato nel suo Commentario sul Morbo petecchiale , venu- 
to in luce nel [Mio, al cap. 3.° e 3° della parte U. Il De Crei, 
lis ancora nelle schiso ami" unisse alcune panile contro le teo- 
riche dell' cccilaiiieulo. e ivi die segno di scorgere come da 
lungi la necessità ili ut (vi!) ni re In origine, dui Ir malattìe all' alte- 
ra zi unì materiali il'-lla filmi rivenni:;!. Attendasi , come in que- 
ste sue precise parole sia maiiiii'-lamciile iiu'.hiusii 1111 colai ve- 
ro. „ Giusto ini sembra ( egli dice ) il novello giudizio , con 

„ le interne ed or.cultc ancora pns-s.iuu produrre le malattìe, 



trulli potfln- I Iste fltlimdjr. T 



>i , le quali furono viste operare Poiché 

lo lo italo de' nostri organi, che meglio culi 

ti occulte j Se queste slcssn rn»Liiui operando Sti- 
i sensibilità popoliti uni] essere, costanti; è vero 
e malattie, le quali dipciidmui <!:■! ];i sftiìiliiiiià 
• cuponi, pm-ioun varare iu-1 moda che variami 

U'occnite v 

ii, il quale si estima equivalente della sensibi- 
ognuno Se queste inteme occulte variabili co- 
esscrc alita cosa . che le perturbazioni dell' 
finimento , per cui In sensiliiliià esiste? t'espere- 
nti: Llutt. Acerbi raccogliendo ed analizzando ecii 
.erio molte importanti osservazioni cliniclie. dis- 
iiisiilficciiia della teorica dell' eccitamento , e 
confessò che il letto dell'informo convince essere sovente ne I- 

ri mei ito una specifica min conosciuta virtù: nè questo spe- 
cifico dell' une e degli altri può attribuirsi ad altro, fuorché 

a relazioni particolari delLi tciiulc so-aanaa de'rimedii con 

le particolari alti-razioni d<-lla -oslanza de' corpi organici. Il 
dotto ed acuto Dott. Guani caldamente a'medici raccomandan- 
do la dottrina dell' irritazione , e ora nove 11 amen te illustrali- 



, zuto contribuisce da per sé stesso, o per la degeneratone 
„ umorale, die in seguiti) ne emerge, ad aliare un le mini de) 
„ velo clic copri* t l l ■ h L ■. i tcnoiiii'iii creduti o^gi giorno più im- 

„ inducerulo elsa n-.'iH rit.rneiui dr s'iiiiii . e forse anche dei 
„ fluidi, altre mittf.-'«.,ui alle a npn.diiiarìi nrl loro tipo aor- 
„ mate,- disi mia, sjici-iiiit iiirtusimrin nmibinala culle nozio- 
., tli attuali della tisica animale non dovrebbe, esaere total- 
mente proscritta (i). L'egregi» l'isleili in'llc Mie llillessiuni 
critiche sulla cosi delia diatesi dei moderni, l'anno scorso 
pubblicata (*). lascia poi chiaro trasparire di portate opinio- 
ne, che le malattie abbiano nascimento do locale e materiale 
alterazione di qualche viscere; come le seguenti site parole ne 
possono convincere. .. Clio si dichiari ipotetica la diatesi nel 



che si scosta dal suo stato naturate e salubre 
■Iterazione particolari- inni relativa a Ile ce itame il- 
are e procurare tutti i mezzi indicali e sanzio- 
perienza di tutti i tempi . onde ricundiirln alla 
■a e saiutare situatane. ( ecco una cura direna 
ilicii processo di inerbo, ed cero riiix-ilii di spe- 
ntalo e ddtf mal.t- [ p^. iU, lit, 



•ottiene essere nel contagio Tifoideo min la kcnhà ili 

molare, ina di allenire ancor;! gli umori, e iiiLpilarnienl 
sangue, e di assimilarli alla propria natura : d'ondi.' noi < 
«radi! a parlare in i;eueie delle malattie, 
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urne alcune affatto hnl'-peiiilruti dulie diatesi, e queste pos- 
sono seminio lui procedere tanto da un' alterazione dell'or- 
ganica costituzione de' visceri, o delle varie fibre che ti com- 
pongono, o dalla loro mauirra di sniinc e di agìrns quanto da 
una variazioni: nella naturali: e.ostitusioru: dei Illudi, per cui si 
cambi o il litro modo di stimolare, o dì nutrire, o ili prestar- 
li in qualunque guisa si voglia all' eser.-izio delle divtrsc furl- 
zinrii Il ciliari*. Rollini eonieri lié seguitane la dottrina del- 
l' eccitamento , ciò non pertanto vinto da fatti irrefragabili, 
nella siia ultima Memoria sopra uno strano sonno morboso (.1) 
fece, ebiare le maialile di abitudine, contro le quali alienila 
di avere spesso trovato iiiiliffemit:: l' uso dì qitaliioogtìa rime- 
dio ; di maniera ebe alcuni arcuisi convulsi ( p. es. ) siensi 
egualmente quietati culi' opjiio . che eoli' aconito o col fiius- . 
<|UÌaino.. e lebbri internnue.iiEi vinili eo.-i eolla china e coll'op- 
pio, come colla valeriana e eoli' emetico o co' drastici. Cli 
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elementi riproduttori degli accessi di tali malattie allatto ti i-ji un- 
ti da diatesi, sono lini' a parere .Ivi chiari'. Anturi;, imo la facol- 
tà spettante all' organismo vivo di conservare lungo tempo le 
impressioni ricevute, l' altro l' associazione di un accesso ad ima 
data causa ricorrenti- intei-u^ mi esterna. Rispetto al primo „Tul- 
„ to ( egli dice ) ci guida a credere, che ij nell'ini pressione stà 
„ in una moJijki:zi,in,: urtatila: permanente , che ci" è in le 
„ sconosciuta , come lo è tutto ciò che sfugge ai nostri sen- 
,, si, ma dimostrata dai fatti (ij. E in queste parole chi non 
ravvisa <:! i L;i t t-^^i il r^- indicato niieU.i ilioi [n'incesso di 

organica alterazione, nel quale noi abbiamo appunto riposta 
la essenza di tutte le malattie, chi' non nascono da sconcer- 
to chimico o meccanico? Ma inoltre lo stesso avvedutissimo 
Clinico radunando ivi in una nota intorno la iperstenia, con- 

chiude i potere essa durare che o per la costante perma- 

nenza dagli stimoli eccedenti, o per le modificazioni dallo sti- 
molo lasciate nella fibra, e nella medesima tenaci: con che 
apertamente accenna non potersi la diatesi iperstenica collo- 
care nel puro stillo (li'lriiciaiameuto, ma essere essa veramen- 
te aderente a materiali! cambiamento dell'organiamo, o appar- 
tenga esso semplicemente allo stimolo, ovvero alla composizio- 
ne intima degli organici tessuti. E il dottissimo Prof. Dalla De- 

nel iBio. afTcrma decisamente doversi la essenza delle malat- 

avendo inoltre ammesso un" fluido, ( ch'egli chiama vitale | il 
quale governi tutti i fenomeni organici. Il coltissimo Cav.Dott. 

to dalla piaga di un piede In un uomo per quattro mesi, E dal 
medesimo ad un tempo rcnduto per bocca; d' onde il chiaria. 
Moscati trasse opinione, che i cangiamenti delle secrezioni non 



ti saprebbero intende 
la organiszazione da 
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{legnoso tenutivi,, atlo pur tuttavia a illustrare, quanto que- 
Dott. Tonelli facendosi nel i8ao. ad esaminare l'azione della 

''"r Ìii pecifii: d pE '- """a | de ' e 'r re CO " che , flC ° stand ? a ' 

ad attribuire certi perturba menti morbosi all' orpmica mistio- 
ne del solido vitale. Ma poscia nelle sue ri Bestioni sull'uso del 
rliui radicans allarga vieppiù ima si latta opinione, ed ammet- 
te, die la proprietà di al. uni iiii-inai'i ricusa di starsi ristretta 
entro i lìmiti i.!>:!ì<: >ltij>Ui l v ^fe.-ii/.^i/m; />>ir>izionv 'li depri- 
mere, 0 di aumentare V atto della potenza vitale; e non po- 
tersi negare elle le pani del iio-tm ordini juio richiudono ta- 
lora l'azione ili alcuni- sostanze, die o per una Forza pura- 
mente meccanica, o in vigore di una forza fisico-chimica ope- 
rando palesano ad ogni modo una maniera d' agire specifico 
(3), Anche il benemerito Dott. Omodei nel suo Prospetto uo- 
sogiaiieo-5tatLsti[:o-TOm|iaintini della lebbre petecchiale epide- 
mica in Lombardia del 1817-1U ha sostenuta con minuto esa- 
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mi; di ragioni la iinpris-iÌMiilK ili ridurre la essenza de' murili 
nelle duo diatesi browniane, ma doversi questa per noi con- 
lessare sfratto ignota e particolare (i). Così il Doti. Ricotti 
nella sua Storia di rara malattia nervosn , inessa in luco nel 
itili!, inclina a credere ii disordine di-Ila vitalità prodotta da 
una sostanza materiale, che ora iti una parte manchi, e nel- 
l'altra si accumuli, ora viceversa. Il ?:issi parlando dell'azio- 
ne del cupio ammoniacale sul nostro corpo viene pure trat- 
to a dichiarare min esfi:vc pni.ilnk , che i rimedi! sanino al- 
cun niorbrj snnia untiiii-e un rambiaiinititn mille partì cortitu- 
tive dell' economia animale; onde ne inferisce , che le malat- 
tie essendo per diverse cablimi uriginnti'. varia altresì ne deb- 
ba essere la diatesi t he. le aerompu^na (a|. E il Flecclun de- 
lerivoudo un caso di rara ossea rig.'itm-a/.i.me (3) viene con 
varie cmisidera/i.ini i ! i ~l ii h--:u ni i ■ siiti' Dittili» i secreti lavori. 
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io nel volere adeguare l'azione de' contagi allo stimolale; e 
<|IIÌIIi[i poi tulli i niellici ei inlinio al t.crtn Ira mille dubbiezze, 
quando posero cura a non mettere differenza fia i contagi, e 
ogni altra potenza agente sul corpo animale. Ilasori medesimo 
cotanto fermo im' principi di'U.i pjnilnjia dinamica, la quale 
egli innalzò a immotare splnidore , incuirc si fa a render ra T 
gionc della necessaria durata de'morbi contagiosi, entra pure 
( dirci quasi suo malgrado ) nella opinione , clic un' arcano 
processo di chimici: j.v.tWucj ad ogni litanie nuove 

particelle contagutse . li; ijiiali arrecando nuovo stimolo, rin- 
novcllino ( per cosi dirti ) ad ogni ora la malattia (i). Cosi 
egli alla materia contagiosa concede di esercitare una spe- 
cialissima aliene sopra i l orupi. ur liti nrgaiiii;i , dopo la cpiale 
poi nasca 1' alteiniimii- di*[l' eccitamento; principio as-ais- 
simo conforme a quello da imi ~u-.l cu m» rispetto ad ogni in- 
fermità. Dal quale nemmeno il chiarissimo Tommasini si di- 
lunga; pere ine eli è un] giudicare di stimolo e di diatesi le 

processo inducano essi nefle fibre organiche al loro primo 
toccarle, da) quale poi risulti lo stimolo alla vitalità (i). Ed 
aggirimi dopo gì' insegnamenti di Guani e di Rubini chi 

irritante , o fisico - chimica che difono ? Nè alcuno ignora , co- 
me ora aia pur,; {tradii voli: a peritissimi clinici hi opinione te- 
nuta da Liskcr. da Linneo, da l'Ieueiz, oda altri , che la ma- 
teria contagiosa si componga di esseri viventi , i quali nell' amari 
corpo trovino nido acconcio per generare e moltiplicarsi. Il 
Dottor Bodui avvisa clic i contagi oltre lo stimolare promovo- 
no un processo ili fliioiica animale, diverso secondo i diver- 
si fomiti contagiosi [■'•); e nel tifo nasca pure uno equilibrio 



t3) Picparunip» tj ..l.utn,,,. li, 




ne e turbarla ; riè ornine t te di con siderei 
; le potenze operanti sul principio sensi 
lizzali sonu mi composto di due forze, 
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tutliiviii cinn:.:iJr:iT alla tanibra c al inuHcl.ii> mia particola/ 
/acuità ili agire sopra il sistema uV nervi , acconcia in cu 
falla malattia a calmare le turbe irritative di elio, e ricoi 
darlo a quiete (a.) . La quale azione appunto perchè panie, 
lare e calmante, non piitrelitit: essere relativa né alla diaies 
tic all' cccLlLLiiiriiIo: ma di nerichila Yi.inrl.l^si crcilLre operi 
sa a togliere un particolare tu rianimilo della organica con: 



:ttaro ) a 



c pr.ipn 



: atteri 



io "stimola e del co ut rosi molo. Il Dott. Pietra Trraaolsni pai 
contro la liliale inclina a resinare riluti l'ero il in urlato di ba- 
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l'organiamo (e). I] chiaria. Prof. Gav 
te per tutta Europa onorasi, avvisa 



j dalle forze vitali. [>) Di | 



i turco, estima pure il Dott. Guerreschi, 
natura della pellagra (J); siccome il Dott. 
ì l'alale perturbazioni! del sistema nervoso. 



„ diatesi. Lo stalli <l' in-ilaziimr in colto citi favorii da illluini 
„ moderni nella medicina pratica, È ftalo ideato da un iiuiiio 
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„ di merito, elio con esso ila sostenuto in piedi la teoria del 
„ controstimolo, elle altrimenti traballava da tutti i lati, Qunn- 
„ do per un làbbneato clie sorge di bel "uovo, fanno mestie- 
„ ri de' puntelli penaiè ii.ni rovesci il infra, egli è segno che 
„ la fabbrica poggia male, e die il disegno non è buono (i). 
Ma le fabbri prtiinliclie elii poic mai circcscrivero rie' eunlì- 
rrt delle sistemai irlie pancioni ilr' 1 muriti, e non averle piutto- 
sto di natura aliai Su 'pccil'ica? aia eonie lo stesso Tom- 
masini conceda alla china una specifica virtù contro di esse: 

con die il Dott. Ottaviani ha posto ogni studio neil' applica- 
re alle febbri periodiche la dottrina dell'eccitamento. Impe- 



gnale al Dott. Sca- 
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ramucci piace piuttosto di attribuire all'eccesso di acido sol- 
forico fi). Anche il dottissimo Clinico romano de Mattei» con- 
cede alte febbri intermittenti una natura affatto particolare,, 
dappoiché avverte complicarsi c>sc talora con ijiialclie llogo- 

liypothesilius addirti = (a)- E* il Dott. Venturi Hcercaudo P la 
natura della febbre, la dìffinisce o tutta prima un accresciuto 
grado di attività del cuore e delle arterie nell' esecuzione dei 
due atti di sistole c di diastole, con che certamente non esce 



na (4). E il Dott. Catoclti Zaciutio nella sua sensata memoria 
sopra li rachitide pone , che «ssa tradii origine da fiacca e 
turbata azione de' liul'aliei, e cimiisla /ah ih ini alterata quan- 




ti/à, proporzione e recìproca affinità digli elementi e delle mo- 
lecole che costituiscono la linfa e il sangue, (i) Similmente il 
profondissimo llaeelieili (doppo presto rapito all'onore della 
medicina indiana ) nella .unitissima opera intorno 111 struttu- 
ra, la l'unzione e le malattie della midolla spinale, elle egli 
riiiliblii.ò nel 1II16. min siilo accenna l' opinioni; del celebra 
Pillotta rispetto alla cifosi paialilica. Il quale pensa ne ven- 
ga originata da un umore particolare atto a fondere i liga- 
mcnti, le cartilagini e le stesse vertebre; ina inoltre egli mede- 
simo dopo avere sostentilo non altra essere la cagioni: ili tale 
malattia ohe la debolezza o l'atonia .Iella midolla spinale, viene 
in fine a diebiarare che la causa costituente ne è veramente 
una corrispondente alterazione e sco,npo*izìonc degli elemen- 
ti efficienti la lorza e V organizzazione nervosa. In fine le flo- 
gosi, che la avresti dette praprio il tetto ove adagiarsi sicura 




re in alcuna parte la l'orza contattile de' vasi sanguiferi (a). 
E cosi pure F avvedulissiino nutlor Pi ice inulti con ben ordi- 
nati e sodissimi iii-aouieoli prova essere concimila alla ilogosi 
ima tale maniera di movi mento vitale, elle sia affatto parti- 



10 morboso affai t 

11 proposito si È • 



'a /lagosi. „ Ma f segun egli a din- ) f identità e /' muftì 
della diatesi <.'lie fi aceeniia. min cnnilm* punto alla iden- 
tità di trattamento che fi pratica dui luudtirni diatesisti . . . 
Quindi Li diatesi nel nostro senso min rivendica a se esclu- 
sivamente le mire rurali ve, ni' serve di morbìmento per ou- 



ai 

„ succedono per entro la mitra economìa vitate, ne ai |>09- 
.. sono somministrare refolc pi:r apprezzare con sicurezza la 
.. dimosi (logistica, no ti può pri'tciudcri! da quelle empiriche 
... osservazioni Clic nctiu :n-j Ittjilì ci tu imi l' esperienza di 

„ tutti i tempi ha sanzionalo (i). Cosi alia flogosi egli è per 
qurslo esimio scrittore conceduto un principio aflatlo specifi- 
co contrario iill'onlum organico . e alla dialisi Llujiistica un pro- 
cesso morboso occulto Lc:i.i1:li-c: » sicché :i l uuibatlere 1' una 
e. V altra si dee stare alle regole della pura empirica osser- 

porMS liti tale processo morboso secondo i suoi inguauienti, 
ma ancora in inorlo attillo pan i colare e specifico. Potrebbe 
egli dunque alloniaiiiiii-i magiiioriuciite dai principii della dot- 
trina eccitabi Ustica ? E la autorità di profondo pensatore tì cli- 
nico esperto ella non è in vero di piccini momento. Ma so- 
pramodo poi in questo valutcvolissiinn ella è sema dubbio 
T autorità del chiarissimo Tommasini , die si dottamente e si 
perspicacemente ha parlato delle flogosi. Nella mia Patolo- 
gia analitica io avea detto formarsi le flogosi spurie per llus- 

questo stato" antecedente della fibra il rapido pericoloso cor- 
so di colali flogosi, e il frequentissimo loro terminare in can- 

quel fondo organico, o a quella tela, nella quale pone il 
chiarissimo Clinico, olio si accendano le flogosi dette aste- 
niche (a]; e giudichi se por esio può altra cosa intendersi, 
che appunto una alterazione Jj stato organico della fibra. 
In fattiegli stesso più avanti cosi dice „ che se quindi nel- 
„ le flogosi che passano, quantunque lievi, rapidamente a 
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„ cancrena , pensa egli , { cioè io ) dovercene rifondere la ca- 
„ gione in una alterazione della mitrtose organica, le sue 
„ idee combinano con ciò eh' io ha detto altrove , e prìncipal- 
mente in quest' opera (i) „ Basti ciò a mostrare quanto que- 
sto dottissimo Clinico, cono-celie g riunii- favoreggiatore dei di- 
namismo, abbia tuttavia anelli indn-ii.) a|L- lincisi saputa ascol- 
tare la voce dell'esperienza, e da savissimo indagatore delle 
cose naturnli sia*i condotto ad ammettere talvolta in esse an- 
eora congiunta una organica occulta alterai il! ne. L'ingegnoso 
Dottor Meli poi. ohe nella stia storia di un angioite seguita 
appuntino la dottrina tirile diatesi . declina ciò non di mono da 
essa, quando do! nnscinioìito della tlogohi per caldo o per fred- 
do vuol egli render ragione. Imperocché pensa allora die la fi- 
bra si tàccia da! freddo più SI 
coli' esseri) privata di lincila vitale r. 
za delle cagioni morbose, i 
con tutto ciò elio tende a distruggere il principio vitale : nè 
può addivenire elio inanelli alla libra la vitale reazione sen- 
za che abbia diletto di eccitabilità , e per conseguenza di or- 
ganizzazione. Cosi pure egli nello spiegare la propagazione del- 
la flogosi da un punto a molli. -ì appoggia aN'i;i:<:ilaliilii;\ spe- 
ciale, e alla relativa snsoeltivitA iridila alla tessitura dì ciascu- 
na, parte del sistema sanguigno; con che dinota un procedi- 



ci! inesplicabile innesta mirabile proprietà dell'olio, e torni 
me.ilii> seguitare talora mi nigiotict'ii!'! l'in/zirisino, umiche UH 
cieco spirilo di parlilo e di sì-tema ( !) nulla quale tortnosi- 
f > <V « c Jr . sili i 

(ij Aon.1. 1- il Ornaci Voi. XVIII. I (Si L' Olio d oli™ udì' I.uilido ... 
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trine eccitabilistic 
non dispregiando 



iasione, d'onde il principio della vita deriva. Nè lascierei pure 

soprabbotidanzii 0 mancanza degli ordinari compon<:i;ti de' flui- 
di, o aggiunta di estranei niurb'ifui pmni/ni. die l'ingegnosis- 
simo Passun Ila considerale nel suo profondo Trattato della 
seimila dell' nonni sano, malato e. uuraliile, se non temessi elio 
alcun rigido censore ini movesse querela d' essersi egli di so- 
verchio abbandonato alle astiatili seti igliezie di una metafisi- 
ca non sempre (orse «istruii la (Ulti. Ma nuli di meno que- 
sto sistema di jiiit nl.igtu immaginalo con grande acuteisa d'in- 
gegno in memi alici splendore dello dotlrine dinamiche, può 
tiene Tornire un vivo argomento di quanto poco le inenti più 
capaci abbiano potuto soddisfarsi di quelle. 

8. io mi sono dunque sin qui studiato di mettere ad evi- 




denta tre cose im porta ntissime intorno la dottrina delle dia- 

dall' avete posto innanzi, che uniforme identfea indivisibile ria 
1' eccitabilità per tutta la macchina , e ad essa e all' eccita- 
bile intorno ai corpi vivi: de' ijuali due principi! nella prima 
e seconda parte di questo mio scritto lusingami di avere rcn- 
duta aperta l' assordici: 2. essere le due diatesi anzidette del 
tutto contrariato d;'i liuti relativi ilio stato morboso di nostra 
macchina, i quali tutti nuraìjiliiirme ciincoaiiouri in dinotare 
le malattie formuli; ili spellici processi ili sostanziale altera- 
zione dei solidi e limili vitali: 'i. finalmente in questa opinio- 
ne ornai accordarsi quasi tutti gli scrittori italiani che delle 
cose mediche rugitinauei-j ni-H'iiliiiuii lustro, o poco più, qua- 

ti Ì morbi, e quale tratto da particolare osservazione rispetto 
al nascimento di alcuna mahutia soltanto; chi alla sola prova 
de' fatti persuaso, e chi anche d;i validissime congetture tra- 
sportato. Cosi la dottrina delie ili.itcji menerò perde le ragio- 
ni, alle quali in origine venne racforuaudjla, ri man si poi sog- 
giogata sotto il cumulo de' tutti che le stanno contro, c sot- 
to il peso medesimo dell'auiiirk.i drll'ennai generale conscn- 
50 de' medici italiani, l'eri') credo non potesse mai con mag- 
giore forza di ragioni essere a qualunque persuasa del tutto chi- 
merica. Ma se non dovessi mettere pure alcun lineai min ra- 
gionare, potrei altresì ora venir raccogliendo dai precelti e 
dalle osservazioni de' medici d'ogni età nuovi argomenti del- 
la costante osservanza di un principio affatto contrario alla 
dottrina delle diatesi, quale gli e-perti pratici sì tennero mai 

umanità! 1 pigliandone regola non già dall'eccesso 0 dal difot^ 

ignoti mezzi ad ignoto foie indirizzandoli giusta i dettami del 

dicina ippocratica, e di quella de' suoi sagaci cultori, che al- 



la pompa delie teoriche non sacrificarono le risultanze di lim- 
pidi o-scrvAzimir. Dicami ognuno che mai significhi quella lo- 
ro costante e mirabile iii[i;«-Liza in raccogliere e' notato ogni 
più minuta circostanza apparento ili morbo, quasi altrettanti 
eujitrasscgru (li interne d'ivi ts<- alterazioni , cui bisognasse di- 
vi;™ maniera <Ji salii! ifi-ni presidi,,? E dimmi pure ognuno 
cosa sigiiifnin quella lino autlilo ricerca delle più parlicolari 

adattarle ai singolari casi ili maljnrr ? Abbiano pure in ogni 
tempo i sistemai ici procaccialo di ridurre la scienza medica in 
pochi generali principi!, e le differenze delle malattie ristrin- 

Bpetta, meno minuziosa, e meno riguardosa a' particolari U 
pratica de' buoni medici d' ogni eli:' Gli oscuri specifici pro- 
cedimenti delle malattie furono eglino per questo dimenticati? 
o fu similmente i>b!ih;ita la specifica virtù de' rimedii, quale 
era stata dalla spenenza" diveiat.i ': Inpociau: accennava già 
con queste gravi parole quello che si conviene al medico. 
„ Firma memoria tenete medicamela, et simplicea facultates: 

„ insegnava pure, che „ perfecta curatio a causi* esorditur „ 
„ (a): e Celso averte, che „ non omnibus aegris eadem auii- 
„ )ia couvenimit. Ex quo ìncidit, ut alia atque alia summi 
,, authores, quasi sola, vendi taverint, prnut cuique ecsserant. 
,, Oportet itanue, ubi alii/ni/i inni respinidct. non tanti pntn- 
„ re authorem, quanti aegram- ut o\pt'iari aliui.1 atque aliud. 
„ (3). Cosi il l'emuli" co' seguenti precei.li si conduceva a sta- 
bilire le indicazioni generali per la cura dei morbi „ Sunt au- 
., tem ejusraotli omnia oiirando elicci ni vere contraria. Itaque 
-, cum sutim cuitjue morbo conirarium sit tei ne diruti , eadetn- 
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.. emediorum genera sunt costituenda (i). E quanto poi non 
è egli savio questo in segna mento del Gaufcio, non che lon- 
tano dal mirar.: il raccogliere (la [limili principi! ia formazione 

tcat.aut variante* inter Medicorum opiniones ambigua sit; ex 
„ syndrome tamen symptomatum, quibus atipatur, haud minus 

que morbi mnt, sed post imposila nomina quaesitae nalurae (s): 
bellissimo avvertimento dal nuali: ( per enfi diro ) baleno il 
metodo analitico mcssn di nmiln.nto cui sintetico. Nò sia va- 
no il ricordare, come il Sy.lenliam olio tanto sottilmente ra- 
gionò della medi, imi, e tanto sembra propizio ni settatori del- 
le diatesi browniane, diiliiai'ilii avendo „ mniboriim plerorun- 
j. que causas ìiisri nlahiles [nursi., essi: {3), avverte noi „ non 
„ minus certo ettaro a mitiiiti/tir/iii morbi cirmmstantiis In- 
„ dicationes curati vai po...it lledioits desumere, qua m ab iisdem 
., sumpiit Diagnostica (4), e che la teorica Ippocratica. „ niliil 
„ aliud cssct, quam exquisita naturae descriptio „ (.i); onde 
ne viene poi il pretetto da lui stesso inculcato che ,, Expe- 
rientia docet , non autem Ratio, quaenam febrium species 
., per Diaphoresin, et quae per Catliarsin sit exterminanda „ 
„ (ti) siccome l'altro in quuste notrvuli^ime parole compreso. 
„ Jam vero si tpiacrat ahquis, an ai) praedicta in Arte Mcdi- 
„ ea desiderala duo { versiti seilicet, et genuinam moiborum 
„ Hìtit/rìam, et certain, oiinlirmatainipie ine.lt-ndi Mtthodian) 
,, non etittm accedat tertiuin illud, Remediorum nempe speci- 
.. j,ri,nun inverici:) - Assi'iitieiiieiii me liahet, et in vota fe- 
„ sitiia.item (7). Però e» li r-onoliinse , che „ in eo prjecipue 



„ scrvatis per scusila aegrorum, mormorimi natura, et qiàbus, 
„ et quando, et quatiter, nec non cai:t«ris aiVcctiunibu? adno- 
„ tati?, certant inductiourm ab apparentili ili, et existenlilms 



.. >v iiv, li--,;, veni . lu lumi: [hvto sfjjltji; 1.1:11 Uj.jllii ur 1 1 .[>;n.. r.i- 
., tes, qui multa ddricepa qongerit oigumeiita, quo clarius dc- 
„ monstre! aegriludinum hypothcaoe a oobis non eaae fingen- 
„ das ; scil , qucniadmodum l'ietor - et Suilptor iinagin.es, et 



(3) Bjjli.i Frano. MotliC. Lìb. l.Otp. 



, simulacra non per inventioncm et phantasiam , ut ajunt , 
, sed per imitationem arclietypi , quain siinillimo facìt ; ita 
„ morliorum quoque idear a Mcdicis praetfir quain lumini 
„ cum diligentia , patientiaque sci scita rido , oli-crvariduqiie 
„ aegros , et domestieos, verae, germaneaque fieri non pofi- 
.. M.m': i]iumI iHiiiitunliui. iH-i'ijiuljj taci*, tamqnam utilissi- 
„ mutn in praxi documentila! , iniqui: [itis-Miiie oliai iaculcau- 
„ dum putavi; eosdem saepe cohortatus , ut negrorum bisto- 
.. rias non ex generalibui nomìnibus, scd ex peculìaritius ob- 
„ iervatìonibus , quas fecerint ni s'm'-w'h, ì'hij lingiilares cnu- 
„ bbs, et affectionea eiTorment. Decipitur prorecto qnisquis 
„ putaverit tandem omnino morbi idi:aui , licer, sub eodem 
,, nomine compirli? unum ht diversi.! . *iveeliain in eodem ae- 
„ grò diversi! temporibus inveri tri ... (i) Halle, liliali brevi sen- 
tirne de' più esimi i pratici delle andata ehi chiaro rifulge, 
cau quanta Jili«cn/..i ialino studiassero m-."cnsi particolari, e 



no coi soccorso di ipotesi, ma solamente dalla sperienia si rac- 
cogliesse.™. In ti iiiif<.-nu -cm-gesi, come ne' rimedi! con- 
siderassero eglino un' arcana virtù specifica contro alcun de- 
tcrminato morbo . e m in scinto non per argomento razionale, ma 
solo per esperienza. Nella quale maniera d' insegnamenti cbi 
potrebbe mai ravvisare delineala la dottrina delle diatesi bro- 
wniane, o alcun altra ad osia somigli!: vote ? Veggavi anzi ojjnu- 



9* 

no i i^pln udere grandemente la dotirinn degli specifici e aecre- 
li processi Unto delle malattie, che della azione de' rimedi! : 
vedavi ognuno apprcs/.ate :iss;iis-imo le particolari relazioni 
di ciascun rimedio a oasomi molivi. aiiV.irlie preso di mira re- 
polo generali udarleveli a lutti , o a gran numero di essi in- 
distintamente: veggavi in fine fatto tonto delle pine risultan- 
ze della spericnsa . invece che sir.no spese indagini e dedu- 
zioni a determinare il pcrelié. di rio elic interviene iteli' eco- 
nomia animale . Tero questo tenore di scienjs medica osser- 
vato mai sempre dai più castigati cultori di 1:953 consuona 
assai con le massime pei- me stesso di sopra -tahilite; ondo ne 
segue , die il considerare le malattie come arcani processi di 
alirrnainui materiali dell'organismo, non venga solo dalla odier- 
na filosofia insegnato, ma insìno da Ippncralc In retta osserva- 



9. Des 



tolse dagli i 
ssimo potrà . 
1 diai. 



c isec rimedio die valga , o noi. si hanno che specifici. Ve- 
dete pure d' altronde le moltissime all'eiinni nervose sorcine 
diradili soltanto con 1111 dato rimedìu. senza che aver si pos- 
sa risjicftu veruno alla diatesi: che veramente (il confessi 0- 
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gnuno di buona fede ) chi ( a eagion d' esempio ) prescriva il 
cupro ammoni a cui e contro L'epilessia, o i fiori di zingeo con- 
tro, il ballo di S. Vito, avendo ragione alla diatesi, o non 
piuttosto alla forma di tali malattie ' Cmi-i. Infinsi ancora le cac- 
chessie , come sono la clonisi , In scorbuto, In pellagra, la de- 
generazione acquosa degli umori, d'onde nascono le idropi , 
le scrofole, la rachitide, le fisconie, le malattie erpetiche, pso- 
riebe, e simili, e dicanmi i diateiisti se U cu razione di que- 
sti malori potrà mai essere diretta dalla cognizìon della dia- 
te die La dottrina delle dialisi meni il suo maggiore trionfo. 
Ma [ a dir vero ) perché a sanare cotcste affezioni bisognan 




a ) combattono bìrjjj 



Olire cho chi voglia dare giusta attenzione!* alle cose scritte 
intorno questo importante prore™ morboso dai tre bravi in- 
gegni ilaliani. clic più sopra io nominai, potrà leggermente con- 
vincersi, quanti! aticlic iicll:. i ih-.iiiir.i,- AriU: Dog-usi sia innst ie- 
ri osservare particolari e =peoilioiu: indica7.ir.1n, siccome pine 
gli antichi inai stri dell'arte mai seoipre addottrinarono (1). 
Pare adunque ahliaslauza palese, come questa splcmleiitis*iina 
face delle diatesi h.mvio : ri-ciliari bensì le ipoletielie teo- 
riche onde la medli-imi s'adorna di ridia pompa, 111:1 non apra 
già agli occhi del medico pi-ari™, e del sagace osservatore il 
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vero sentiero da tenerli nel ditti ellissi ino governo degl'infor- 
mi. Se non die alcun satellite del la odierna dottrina diatesi- 
ca potrà qui forse aliarmi contro la voce ; « guarda bene a 
quello che tu scrivi, diri egli per avventura; che mentre tu 
ti studi a mostrare le difesi non mai considerate dai medici 
al letto dell' infermo , noi ausi soste "ghiaino eli' elle furano 
dai medici di tutti ì tempi e conosciute ed iv.senatei e il pro- 
viamo, ndducemlo .pud loro enfiarne iìiciilcaiisaiino precetto, 
di dovere io ogni infermo alienderc allo slato delle fori:;, e 
sollevarle se laiijrneuli, <> quieurie e abbassarle, se tumultuo- 
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quale inscenai nei Ilo ognuno eouoscerì ben diverso da quello 
elle a principio di maialila e ad oggelto unico delle mediche 
curazioui la sola esahatioiiK o depressioni; delle forze ilieulca. 
Per lo che iscorgesi cliiaianionle avere aiuti Brown con la sua 
dottrina delta diatesi inversi) il senso di un cosi sano e anli- 




i medici. Impero-ovili: solo por oski viene ilo lo imi nato il vero 
insuperabile eoiilìiit: ilelle nostre analitiche investigazioni in- 
torno lo stato morboso del corpo animalo; c solo per esso pos- 
sono togliersi ili mi'i.zo iìi.pril>!/.i<>rii vanissimo intorno hi na- 
tura, e le primitivo i-—cu/i;di difiori-LLiio dolio malattie. Cbè 
in vero convinti una volta l'oimai si questo por secreti specifici 
i in pene traili li processi di organica alterazione, obi mai sarebbe 
sì folle a spendere ancora le sue ricerebe intorno la essenza, 
e lo ditierojL2o do "morlu: umetti olio natura custodisce gelosa a se 
roodesima? Costretti a conoscere le malattie non per quel che 
sono in se stesse, ma per quello soltanto ebe appajono a no- 
stri sensi, non vorremo certo andare in traccia della loro na- 
tura , e delle vere loro essenziali differenze, ma saremo con- 
tenti a distinguerle in Ialite differenze primitive, quante la 
osservazione de' loro esteriori caratteri ne avrà mostrate, die 
die poi sieno alla di loro intrinsechezza. Nè si ristretto limi- 
te egli è solo della medicina , che esso appartiene ancora a 



(io da corpo non per conoscerai di loro natura , ma soltanto 
por le loro citeriori ini.iliià, il chimico di-ii:igue elemento di 
elemento, composto da composto, comliitniiioiie da combina- 

camente per 1' apparenti loro proprietà. Potrebbe egli diluente 
il medico aggi tinge re a lincila mela- clic è negata al fisico, e 
al chimico, i quali anni studiano corpi assai più semplici del- 
le macchina viventi ? Però i sistematici avranno eglino retta- 
mente maio l'ingegno e lo .studio loro nel volere cotanto avan- 
ti condursi? Kè Brovn si contenne al certo più degli altri , 
come spero di aver fatto diurni. Qiiimli ecco la emendazione 
elicmi par necessaria alla sua dal Irina delle diali si : abbandonarla 
del tulio. Non sono le diatesi; i> (per dirlo divers.irneiilo | le 
alleraxioni dell' oeeilamcnlo il priiu-ipio, la cagioii prima, la 
essenza delle malattie, ma un loro semplice effetto: queste 
risiedono nella sostanza cumpoiicnic V organi imo: alcune inno 
vi.-iljili e depointcnli ila lesinile meccanica, o chimica: altre sono 
insensibili, spetiliehe . im|ionctr.iliili . e regolale inlerameote 

stesse palesi :' oncìle' drlle sci"". li. iifgii.nu> argomentarsi da 




lineili, di 



I aili.U 



so limilo elu: ;:li ilrmeiiti de cliimi 
conila de" perfezionamenti delle lori 
e quante primitive differenze si poss: 
secondo lo stato attuale di nostre e 



indicarlo per do-^ rngiiini: jn-iniit |jrn;luì una estesa 
hè ne' miei Fondamenti di Patologia analitica esposti 

irgomento , seguitar mi conviene all' ultima parte del 
ito, la quale concerne gli slimoli, i «nitrosi imoli , e gì' 
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FATUE QUARTA: 
„ Determinare se le idee che si danno degli stimoli , con- 
„ trostimoli, ed irritami sono abbastanza esatte, e in caia 
,, che non lo siano, determinare quali variazioni se ne debba- 
„ no eseguire. 

r.Di questa parie delle moderne teoriche si è forse in 
Italia scritto più che dell' altre; e le insorte coni rad dizioni , e le 
agitate controversie hannoci pur finalmente condono ad igno- 
rare la vera nozione di stimolo , ountrostimolo, ed irritante. 
Ma io non vorrò certamente qui riatidiiru In storia delle con- 
trarie opinioni intorno quest" argomento divulgate, poìcliè trop- 
po lunga opera verrei spendendo senza portar luce in quelle 
tenebre. Raccoglierò più presto i fatti, onde è nata questa 
triplice partizione delle potenze agenti ani corpi vivi, e mi 
studierò di clibrire le veri', conseguenze, che dall' analisi di 
quelli evidentemente ne vrupuiM. Ned olle se riuscirò a denuda- 
re alcuna verità, avrò beo.- francata la spesa delle mie paro- 
le, e fuggite le inutilità iMt.n.ti) alterali a tardare i progres- 
si dello ectenie. 

a. Nominarsi stimolo da Hiwvn tutto quello, clic può 
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iffe 



di effetto, era pur tolto l'argomento, da cui Bmwu aveva a un 
delle potenze esterno sopra di esso. Noi perà seguitiamo ora 

certa Uose una i|iii|]sivo^lk rustunza. ili qurlle clic dicono sig- 
inoli, nasce in colitene lite un senso ricreante con aumento .li 
calore, di rossore, e di pulsazioni arteriose : viceversa iutrn- 
dotto similmente nello stomaco uno de' così detti contrasti- 
moli, producesi tosto un senso di languore , di ambascia e di 
frirddo, non clip la [lieciolczza de' polii. He le medesime sostan- 
ze si prendano a dose maggiore, cessa questa differenza ne' 

(.} Fin. r- p . E . 4. . 1. 
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fenomeni itali' une e dall'ai ire dolute, <■ nasce invece lo scon- 
volgimento dille funiioni; cuti clie (ili Mimoti indur |i04sono 
gli effètti 'li controsumoli, e viceversa questi ■ fenomeni di quel- 
li. Turbai' Ir fuiusioni per uim stimolo, si nurdmann sommini- 
strando un iiiiitro-timnln , k per contrarili queliti Ir nuom|iOne, 
qua-do -la que-ti vennero scunvnlte. In tali- eui-u ut [ acogmn 

d' riempio ) il vino, u altro - Iimiv ci piudotlu senno di lan- 

punrc , di ambascia, e di freddo con diioiiuii e di pulsasmni 

arterioso , il nitro , i purgami , il salasso, od altro coiilrofllimoJo 
aliano i polsi, restituiscono il calure al grado della salute, e 
ricreano la macellimi, operando osi a maniera di stimolo. Al 
contrario se per 1' azione di un contro! limolo era nato aumen- 
to di rossori;, di calore, e di pulsazioni arteriose , il vino, l'op- 
pio, l'eteri-, ed ulti., silumin toglie ai ]wlsi l'eccesso della 
vibrazione, dimìnuisee il rossore e il calure, e la in somma gli 
effetti di controstimolo . Da ciò ella e venuta una legge fon- 
damentale rispetto ali' aziono degli stimoli e con traili inoli, non 
essere cioè gli apparenti loro effetti assoluti e costanti, ma 
varii e telatiti allo stato della fibra su cui operano* slare pe- 
rò sempre fermo, che lo stimolo sia rimedio all' azione del 
contro stimo lo, e questo a quella del primo. Inollre si osservò 
ancora, che. gii animali condotti a morte collo stimolo restano 
col cuore vuoto c contratto; frollo invece e pieno lo presen- 
tano quelli clic da! cuiuiiiiiiiiiiilii vengono uccisi. Di che si è 
dedotto , che lo stato della fibra, impul-a <!;ilì.i -tinnii,) ;ij 
quello di contrazione, c all' opposto rada nel rilassamento sot- 

tribukee col salasso a sanare le ilogosi, non già lo stimolo, il 
quale ami nuoce, ogni volta elio quello gli è profittevole. Tale 
e la somma de' latti .che diedero nascimento olla dottrina del 
controstimolo, la quale a ililli'i-cozj del Lirownianisnio avrà sema 
dubbio il vanto d' essersi cosi parlila dall' os-ervazionc. Ma a 
strigucre qne' fatti nelle loro ultime risultanze venghiamo poi 
a stabilire queste tre sule sentenze i." L'azione delle cose 
esterne sullo sto naco d'uoin sano, finché ella e moderata, si 



che ne fornirono poi una grave eccezione, e promossero la 

4< Già in primo luogo i contagi a Bromi medesimo par- 
vero non del lutto adallevoli alla degli stimoli, e quin- 
di Guani estimò , olle possedessero una particolare maniera 

trostimolare si potesse riportare. Piacque singolarmente questo 
pensamento al chiar. lluliiui, all'acuto Giannini, cai sagacis- 
simo Bondiuli ; il quale anzi, poiché avvertiva togliersi togli 
acidi dalle macchine viventi gli effetti delle piante narcotiche, 
come che controstimolauti I' une e gli altri si reputassero, al- 
largò vieppiù r insegnimeli lo di Cuaui e stanziò, die il mo- 
vimento vitale oltre l'eccedere talora, o il diminuirsi, soggia- 
ce ancora a disordine, e ad irregolarità, nò poclte potente esi- 
stono valevoli a quest' elleno. Tali ( secondo ceso ) fmo tutte 
quelle, che agiscono localmente o per impulso meccanico, o 
per fisico-chimico processo , o per intensità soverchia di mo- 
vimenti organici. Ma la irritazione non consiste proprio in que- 



ita locale n 

tuli sono i movimenti vitali, che quindi dalla medesimo fun- 
gono $uscilati : e questi dcgpinno reputar?! morbosi nei' qua- 
lità; però uè eccedenti, ni; dilativi, ma abnormi, irregolari, 
in cobi putì hi li con l'esercizio della vita, 'l'ale è la natura del- 
l' irritazione come Boudioli insegnolla, e qnaie venne quindi 
reputata anche da Fauzago, da Brera, da Tonnnn-itni e da altri 
uelebraiissiiiii in Italia: i qmìi couiiiinliivolmnitc poi insegna- 
rono appartenere a una tusi l'ina maniera di movimento vi- 
tale le prerogative , o i caratteri che seguono. La irritazione 
lia possanza di rompete ("integrità organici: ella è sempre lo- 
cale, ne si ditlom.le che Ieri irniente ['i'L- rinnovazione di azio- 
ne irritante da puntu in punto dalla, libra, ovvero per con- 
senso, o per mezzo d:-[la ti jL.Mii: non opera cli-ttinaineate sopra 
alcun organo, se non per 1' uii.ne.dbta applicazione della po- 
tenza irritante, mentre all'opposto eli stimoli, e controstimoli 
questo stesso elicilo producono por sulo dilFon ili mento di aaio- 
iik : più poterne irritami eiie operino ad un tempo topra di- 
verse parti della macchina, non aggiungono somma a somma 
di movimenti organici, come l'anno gli stimoli e i controdi- 



ptnsaziùne, come l annue dello stimolo e ilei con tn.slunolo. 

la risultanza di latti giustamente os.ervati e avverati, i quali 
vano sarebbe di volere impugnale né può eziandio negarsi, 
che esistano potenze, alle uuali i -mldelii crualleri apparlenga- 
no, a cireostaitre particolari , per etti di qualsivoglia potenza 
possano rendersi propiii. 1 llitoroiaiuri della medicina italiana 
videro per essi contrassegnata nini ieri» maniera di alterato 
movimento vitale, perciocché non lapeano Scoatarst dal cano- 
ne browniano, che a cagione prima di tutti i- fenomeni orga- 



nici si dovesse mai sempre considerare il solo eccitamento, e 
la sola eccitabilità. Però le conseguenze per qua' falli argo- 
mentate non venni:™ jirnjHJameiiTc <h lib/i-e e rette induzio- 
ni, ma sdrucciolarono ( per cosi dire } dalle ipotesi già prima 
adottate. 11 dinamismo in somma era comandato, e entro i con- 
fini di esso circoscrivere voleasi pure la dottrino dell' irrita- 
tone , Per questa ragione tutti i tatti anzidetti si presero a 
considerare soltanto in relazione dell' eccitamento , nè cadde 
il sospetto, se anzi per avventura obbligassero eglino ad avere 
ragione allo statd materiale dell' ci-».iiu>nin; imperciooelié arre- 
cavano pure gravissime eccellimi alle mire leggi dello stimolo 
e del controstimolo. Nacque da questa imperfetta analisi di 
fatti cosi importanti la non mai sciolta difficoltà di compren- 
dere un movimento vitale , clte pure non fosse eccitamen- 
to; ovvero un enorme irregolare morboso procedimento di mo- 
ti organici, clic non fo-Hrm alcuna delle diatesi browniane; 
un' niione che si difnmdcwe per consensi], ma non fosse uni- 
versale come la diatesi; un'alterazione di moto die nascesse 
da impulso meccanico o dn j/ionr' ii-ico-diimica, ed operasse 
a disi rugare 1' i grita organici, ma inni si dovesse conside- 
rare inerente agli elementi jiiali rinli della Ulna; un'azione in 
somma dell'eccitabilità, die non fesse eccitamento, ma anzi 
potesse estinguerlo. Se non ebe Guani e Rubini impugnarono 

lutamenle lucale, e niostraronla suscettiva di distendersi per 
la macelli na, come quella degli stimoli e contrastimeli, e per 

cansaronn una parte delle insormontabili dilKcultà, elle la dot- 
trina della irrita'.inne viviasinianieaie c'i-itruriavano : ma poi 
lo stesso chiar. Rubini più addentro esaminandola; si condus- 
se puro a tanto da mostrare comuni altresì all'azione degli 
stimoli e controstimoli tutti i caratteri notati a distinzione del- 
la irritazione (i). Nei che poscia il seguitai io stesso avva- 
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(limilo con queste cinici parole. „ Non sapere cioè „ cosa 
., vesti Ji questa tinniti dottrina oltre ima prova solenne del- 
., la insufficienza della dottrina dello stimolo e del controsti- 
,, molo 3 rendere la srii<;ir.iKÌiiin! ili tulli i l'eimmeni vitali del- 
,, lo stato nano e morboso Onde ne viene (diceva egli) 

„ to sano e morbose pi riconoscono concordi con le leggi del- 
„ lo stimolo e del [■••ntrostiiuolii ; se oltre a queste due ma- 
„ niere d'azione i latti ci sforza 110 ad ammetterne alcun' al- 
„ tra; se I' eccitamento ti confessa, già alterabile per eccesso, 
„ per difetto, e per qualità-, su rispetto a quieta può asso sog- 
„ giacere a moltiplici candiamomi , e se questi sono ancora 
indeterminati, e da non putirsi determinare; ella ò già ab- 
„ bastanza atterrala quoila complicità di patologia browniana 



,, ciascuna malattia, o a pochi:, die per somministrarli a sa- 
., nozione delle medesime non può 11 medico trarne lo indi- 
„ caiiont a priori, ma dal solo risnltamento dell' espcrienaa , 
e clic quindi il tenore della medicina, non è elle empirico, oo- 
„ ine gii In vuole l' ìndole sua di scienza fondata sulla spe- 
„ rionia „ (a). La forza il. 'Ile quali cmiduu-iotli parve di .tan- 
to momento all'ilio, ire l-'i a n ceselli , che eira le stesse parole 
riportolle nella sua Mmnoria por conciliare i coiitnwtimolisli 
■ "L.ii avversari, qua-i un quadro in cui sicuu appuntino mar- 
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eliiati 1 termini, clic dividono il veni (In! vcioiimilc, e le ipo- 
tesi dalle rette induzioni. 

fìé egli e a tacere che anche 1' ingegnoso Ccroinini v or 
ora sulle traceii: medesime ili liuhini e mie sì è fatto a com- 
battere novellamente l.i dottrina della ìitì iasione , venendo 
pur egli in questi! i-.inichiusitme . che una cosi latta manie- 
ra di perturbato movimento vitale nuli è dimostrala nè per 
rispetto alia sua esistenza , uè per riguardi! ai caratteri asse- 
gnatile (i). D'altronde riunii ( eh' io sappia ) ha pur data ope- 
ra ad impugnare gii argomenti da questi tre scrittori alzati 

altro rinvenirsi oblili rizzai di ii<;i[iieiiu: -.stinti ne 1 libri de -1 



sono nella serie delle alieni dello stimolo e del contras tintolo: 
onde citi ben la eimsideri, troverà sema dubbie assai vaga e 
indeterminata la nozione da questo e da quello annessa alle 
anzidette denominazioni. Quindi io terrò bensì fermi que" fat- 



diiigenza delle toro osservazioni richiamarono i medici all' at- 
rabili delle le^gi stabilite per jjlì siimeli e iimtroslinioli. Cosi 
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eglino avanzarono l'analisi de' fenomeni organici, e con l'avan- 
zarla V andarono scostando dalla vana seni [di ti ti della teorica 
browniana. Ciò non pertanto non poterono ancora abbando- 
narne ogni priurqsiis; « in qui-sla guisa ne rrearouo una dot- 
trina sostenuta Vnsi dalle ipotesi, ma non dalle osservazioni. 
Mi restano adunque da toiiiklerare i l'aiti, clic di quella fu- 
rono occasione, insieme ragli altri, onde nacque la dottrina 
dello stimolo « del controitimolo , e cercare quali deduzioni 
essi e Dogi il n tornente ne somministrino, tosto che piegare non 
disiami alla li-ape browniana disi tenere ristrette al solo ec- 
citamento le nostre considerazioni. Diciamo adunque, come per 
quo' latti possano argomentarsi le conseguenze ; e poiché fio 
già stabilito chiudersi essi in tre sole ultime risultanze (i) , 
vergiamo appunto «ssa da queste ei sia dato raccogliere isoli 

5. La prima è, che le sostanze esterne nel primo loro e 



no l'ordinario momento delie apparenti funzioni. Il vi- 




nifero ingagliardire e infievolire delle funzioni apparenti sarà 
egli ne' corpi vivi un segno infallibile della azione di stimo- 
lo, e di conrroslimolo ? Aumento e diminuzione di energia del- 

nuzione di eccitamento? Ecco la ricerca da farsi intorno que- 
sto primo fatto relativo al i-onrr.s-lìmolo; giacché esso per se 
medesimo non chiama subito alle testé accennate induzioni. 
Perchè adunque l'opposto stato delle apparenti funzioni de' 
corpi vivi (accia pruova soltanto dell' azione di stimalo e di 
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controstimolo , dell'aumento c della tliiui unzione dell' eccita- 
nuntu, paiTrbbeiin necessario l'aver prima fermata una di 
queste due premesse ; o clic nella economia animale 11011 so- 
no possibili altro azioni, elio quelle Ji stimola c controstimo- 
lo, e altro mutazioni, che quelle ili e te e il i.'ti te e uilettuoso ec- 
citamento; ovvero ohe li; l'unzioni apparenti «uno identiche, o 
tempre proporzionate, coli" mi iiumculo st risso. Cosi tot està du- 
plice azione dello potenze esterno sui corpi vivi o sarebbe di- 
mostrala per un' argomentazione, a //ritiri. .1 per illazione dagli 
effetti alla cagione; e rifili' uno, o nell'altro moda ictirU-e 
in vero ail evidenti di ragioni i :n r u iiiin i ri . l'erò affiuclià 
dai cangiamenti delle l'unzioni apparenti si udlesfero piusta- 
niente inferire ipieUi dell' ecciian. Mito , ( lo stalo diverso del 
quale non sarebbe, olio la stessa azione delle polpute ester- 
ne ) bisogne re libo clic le l'unzioni stesse fossero immediati 
effetti dell'eccitamento: eontio. incoiatile la illazione dagli ef- 
fetti alla cagione non rc;:gr , i pia rido si prenda da riletti 
non immediati, i quali non Lamio colla stesso cagione un' 
attinenza e proporzione, invariabile . Galilea dall' oscillare 
de' pendoli innalzava la inente a determinare le leggi drlla 
natura nella caduta de' gravi; r giustamente le. determinava, 
porcili; I! ruoto do' pendoli egli è appunto immediati) tiretto 
della gravitazione; ma Galileo, die ( siccome scrisse un inge- 
nuo^ Scozzese (i)) passeggitela padrone per quella via e per 

iti al certo dal fragore del tuono misurata la forza di uno 
tcoppio elettrico, porcile il tuono non è immediato effetto 
della corrente elettrica, né lia relazione invariabile con essa. 
In fatti molte volte il Unirlo tliitrito si precipita da corpo a 

lenare del cielo no .1— ionia Iliej-i lo stessa di tutte le fun- 
zioni apparenti ili nostra macchina , le quali io mostrai già 
non essere l'immediato effetto dell'azione delle potenze esterne 
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[urique i ingioila inumi di Brown, e 
l.i stessa ipotesi lui dettata i> il l" anelic Li dottrina, dello slimo- 
lo « del coiilm>timolo. liiliitiimtUNuluti ijncllii sempre udii: 
osservila™ li e indie dediuiuiii. lui procurato ai tatti tklse in- 
terpretaziuni, e volte in lidio itoli! i no a--,ii Imne appareccllin- 
le, e so tri In Hill le uditole, lo dimostrai già; cerne questo pre- 
cipitato decreto del dinami-rim ^'Mieia.-t-ic e. susleiiessc la dol- 
li'ina delle din Irati cimlni la un-al-aim: persuasimi!! de.' fat- 
ti (i): uè onl egli È disagevole il rilevare, che anelie la doi- 
triua dello sliuiolo e del 1:001 insilinolo scaturisce dalla stes- 
sa fonte. Perù puugliiainu in ili-pane quel piinripiu luculliano, 
e ragioniamo non Scortati e ristretti da esso: tetigliìnirio |ioì- 
sibili molta iiidele.uiuiiiu- maniere iVaiioiii- tirili' puteuic i-ster- 
ne sul corpo vivo. <• cerchiamo quante ne siami dai latti di- 



mostrate: in uin pan,l;i rrs-iiamn h.1 ■ , [ T " immaginare il dinamismo 
ed osserviamo se i fatti io comandano. 

6. Ma invero [a seconda delle accennale risultanze ulti- 
me de' falli relativi al controstimolo conferma appurilo le de- 
duzioni contrarie. Stimoli e con trust imoli ingollati a grande 
dose ri .il •■gli di io l'cin.inicm in appaiTli;.! eiinsimili, mentre quel- 
li ( dicesi ) alzano, c questi deprimono I' ceti lamento. Ciò a 
pienissima evidenza persuade di dovere disce.rnere colali fe- 
nomeni dall' eccitamento; pernottile, nini |n il re libero essere si- 
mili , uve queslo trovati in oppo.to slato. Il senso, il moto 
muscolare, le azioni del pensiero, e gli affetti dell'animo sog- 
giaciono pure alle medesime vicende: esaltatisi talora per ra- 
zione de' coulrostimoli , e cagiono per quella degli stimoli. 
Nemmeno adunque cnti-sti principali atti di vita sono da con- 
fondersi con 1' eccitamento, come già anelli: più sopra misi in 
chiaro Però i fenomeni osservali nel ror|io vivo dopo l'a- 
zione di sostanze ingojatt; a grande dose si ri^n in^inn> alle so- 
le funzioni, ed appartengono alla vii.i ri.-uiraiilo , e non alla 
primitiva. (Quindi se gli acidi, l'ipecacuana, e il vino e gli 
aromi presi a stomaco digiuno, c in dose da agire gagliar- 

tro dinota che lo stato de Uè" funzioni. CI' iniemi mutamenti 
della libra e della vitalità non sono dunque per questo mei- 
bili. Laonde i Neoterici con la scoperta del conlrostìmolo tol- 




vitaliti e la libra organica di -ole due iiiiirii/.irmi liissu suscot- 



re quelle che h ivc-an :mzi esasperati. Ma unii fu creduta 

che i primi fenomeni promossi nella economia animale dallo 
sostanze inghiottiti: in distu-ela du.-e fi eljbero come contras- 
segno di due sole virtù proprie delle sostanze cimentate, di- 
slessa in ogni sostanza. Quindi la recìproca annullazione de' 
loro effetti dovea solamente far pruova , che la diversità di 
quelle due virtù cosi innanzi procedeva , che I' una era per 
l'appunto opposto all' altra. Pr-ni .-ssf-iMln p-À le sostanze distin- 
te in due classi, e in ciascheduna elassr- i-"cndo tutte fra loro 
som iglie voli bastava anche con una soltanto per classe assolare 
la detta annullazione di effetti, perchè li-ovaiola a succede- 
re , sì fosse potuto giustamente conrhiuurre essere le virtù 
dello sostarne di una classe opposte propriamente a quelle 
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a dell' argomento usato 



■.etloita; agli irritanti si rinuiiiij™iii tulli! (incile sostanze 
Ile non obbedì vai ni a questi b- S i: di Ojijiii-iiiune e rficipro. 
a distruzioni' eli cHeiti. Ma io mi era studiato di mostrare, 
h« i mimi L'Ili ■ Il i iWl' incollate so.it.nize non [m-sono (ornili: 
leu» lettele arjn'iiicuiii della ii'ia Uhm azione Milla vitalità (i] , 



opera contro gli acidi, e il «Afe, cosi doves 
ni nemico all' azione di tutto quelle Hntnnze 
mo agire arrecnni} leimmcm consimili n quo! 
gli .n'ijii. Mi pare elnaro adunque eli i"- I' ai£< 
ciproca ai]riiili;i7,itnif de^li cHciti delle fln'la 



il egualmente gli ctlilii di qi ut li mone dirli' altri! già ri- 

;rilativi era indispi-n-i.il'il'- jh-v h --«i i- unirai che la an- 
e reciproca degli cITctli unii cr:i [j articolari! tra po- 
>otcuzn, ma generali! ed uniforme per tinte; cioè clic 
■ 1 1 1 1 1 c- dei cuiitrastiniKli higlicva , come gli acidi e il 
effetti non solo del vino, ma di un qualunque altro 

ed uniforme ami u Madrine ili effetti poteva consegui- 



tili^sime indagini non fin postillile lo stabilire col fatto la 
poilizioue delle soslanee esterni! rispetto alla loro attitudine 
ad aghi- sul corpi* tìvo. Averi ( a («ginn d'esempio ) quaran- 
ta tra ideali ed addi . e vide;'.! ^incr- di nuotilo diversi: na- 



ture aieno colali sostine , né a scuoprirìo vi è conceduto 
altr.) argjulsilto eh; la Inro recijHMi-a [lenti aliizaiione. Cosa 
dovete dunque ojwrnre? Dovetti prima con un acido tenta- 
re uno per uno tutti gii alcali , ed osservare , se cou tut- 
ti nasca la n entrai illazione; poscia col secondo acido dove- 
te aiuii.iisnte ciin.;iiljre timi jili alcali, e nascendo neutra- 
lizzatone, avete prova, eìie sia un acido come il primo: rin- 
noverrete i[uinili urlio 3 i<r^i-siiii(i mudo In -pi-ri memo cou tut- 
ti gli altri acidi; e in fine vi sarete rosi condotto ad avere 
tutte le dite sjmunz-.' iio:m:>i^iiur di sole due opposte nature. 
La stessa maniera di tentativi crj iicci'^smiii per determina- 
re le virtù delle sostanze e.-lrme rispetto li 11' economia orga- 



ramente opposte fra loro? Gii 
eleo abbia simile, od opposta 
■;ro ss la monade Leilmiiiaiia 
i.n farebbe ritli una risibili*- 



necessità capovolgevano tutta la dottrina dello stimolo e del 
contrastimelo; prudi!- tutte li- indagini e dedizioni rispetto a 
questa furono sempre legate alla tH|>|ifis:zjniH! ili sole duo facol- 
tà, elio le potenze esterne avessero mi operar*; sull' economia 
organica. Poscia iiiolliplicale vieppiù le osservazioni, apparve 
ancora, clic la reciproca aimtill;i/ii>iie degli clìi-lti non avea rcal- 
mentii lineila cosi jicneralc uniformità, clie poc' anni Ilo diclita- 

« l'ipecacuana ( a cagion d'esempio) tolgono gli effetti dell' op- 
pio meglio , clic il giusquiamo e la belladonna; l'etere e il vi- 
meglto, die il 



campa I minio 



feri 'accidenti del veleno della vipera meglio, che altro farma- 
co qualunque; e dicasi il Minile di tanti altri e stimoli e coli- 
trostimoli . i quali ne' loro effetti fanno scorgere un non so 
che di affano partieolarc e specifica opposizione. Onde ami- 
clic il fatto dimostri In necessari a ^'cucialo nnilonuc annulla- 
zione di effètti tra le pntenze delle due supposte clas- 
si, dà esso cliiaiainciite a divedere molte e particolari maniere 
di annullazione di elicili tra susta ima e sostanza. Incalza poi 
molto più la forza di quest' argimicuhi, i| uando si ponga men- 
te al fatto., onde prese mona la dottrina dell'irritazione, già 

ricordato ed atr -&so ila Rondini! e da tulli ì suol seguaci; 

essere cioè gli sconcerti per alenili e ontrostimoli prodotti nel- 



le ri sul lamento di o 
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1. Sebbene potrebbe pur 



nubare l'uitlinc si lutto pus.-imn ludi: furili; azioni, cliu ni 
aoiiìi atte il mimli-ni-rlo; nello sIiimo limilo rlic listila linea ri 
la si {itili dreliiiiare per infinite mirve. <,Jininìt mentii: iigli s 



Irostimulì possono appari tini- 1-1 it! muli i|>lii:i. <■ vmi.it i--itni-, lira 
i|lli:sta Inai li e la ili azioni: pollini pai liei: lk:l consueto oltlilii: 
ttn' movimenti .ii-ganin! i-uri i-[iotuli- appunto a tpiel peli ti; ilf 
vertente, die Pmninotli siili iluii-i;e all'anioni: il intuii ina ile' 




Iute fosse leggermente turbata per eccedenza degli stessi suoi 
movimenti conservatori : che avverrebbe allora procacciando con 
alcuna sostanza di indurre movimenti contrari all'crdtim des- 
so della salute? Certo clic la nuova direzione comandala ;ii 
moti organici (qualunque ella pur fosse) farebbe divergenza 
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.■cedevano, ne sarebliei.i lic.mtlyìli :il grado disila 'Salute, o 
ad alcun alito a quesiti sleali prossimali!!, i.a sostanza usala 
{qualunque pur l'ossi; la sua piiiticeliiie virtù) darebbe dun- 
que seguo di giovamento; nel [neutre che potrebbe anzi nel- 



liasca una generale animi baione di eiii'lti ira le potenze ope- 
ranti Bull* organismo, o.sniecclic non a due sole differenze sia 
ria circoseri versi la loro azione sul corpo vivo. E questa con- 
siderazione rendi; sciupi: più u idV;.~i;i Li importanza dimet- 
tere distinzione fra le funzioni oi'Lijnidie .ippjrenti , e fra le 
interne mutazioni dell' i>rj:i.i!ic:::u:]i' e ri. 'Ma vitalità; di ma- 
niera che le vicende rio-fi appiirenti Icnomcni di nostra mac- 
china e anche la reciproca loro annullazione nun battano as- 
solutamente a cotiii';i-ie;;:i:ire lo -iato delhi virilità, della orga- 
nizzazione, e del movimenti; vitale. Urown, c quanti lo segui- 
taluno, incapparono appunto in quest'errori:; perciocché egli- 
no dall'apparente aspetto delle l'unzioni inerirono mai sem- 
pre lo stato dell' eccitamento , e le mutazioni dalle potenze 



lite e di versi sai me ? E chi potrebbe né nuclie indicai]. 
:he seguitarle col [music™ J 1 Laonde perché il genera 
mento, die nelle l'unzioni succede all' ingollate aostani 
ii potrebbe piuttosto attribuire ad una ti latra manici 



munte Spallanzani ji) e Uuaii! U], mi I hioio d'acqua fred- 
da presa a stomaco vuoto ristora. <: In sIi-smi bevuta calila ecci- 
tala nausea e il vomito, benché non altro abbia di più die il 
caiorico.il quale egli e ]jin L i; uno stimolo. Uncsti, c altri somi- 
gliovoli dettami nella sperienza . ovvi- i: (iresti senza dubbio 
aila memoria d'ogni buon culto!';' dell'alio nostra persuadono 
ad evidenza, olii- l'ambascia, il senso di languore di freddo, 
la piueiolc/.z.i do fnlsi. e -iiiiili leu. lineili pn--mio nasiere egual- 
mente, da azione 1 1 1 1 ! ci a 1 1 L i ' a - elle da quella di stimolo, e di 
eiuilriisliinnlii. i'er la quale eosa dee aversi |>er indubitato, clic 
essi procedono semplicemente da invalso ordine ne' movimen- 
ti ilelln stomaco, e quindi dui pnrlieiilari lamsensi delle azio- 

quaulc valgoiin a inverici.; i ululi dello stomaco, <! ieg.arsi a 
tanto ptj II uri lazioi li di quello .|uaule avvenir possono ncll'or- 

gioni, elio non fo come sia possibile l'averli per cimi rassegni! 
fedele di Una ..ola ma infra il a/l.i.m- iu l'.iil i hi macchina, quel- 
si l'osse staccato il pensiero da un falso catione browniano, e 
i fatti non si lóssoro fonali all'obbedienza della legge da quel- 
In imposta, certo che per que' fenomeni della impressione del- 
l'ingollate sostanze sepi a io stomaco non si sarebbe mai rica- 
vato argomento della Imo azione sull'uni . e. -ale della macchi- 
na. E perù sempre sia vero, che le principali massime delle 



dottrine dinamiche vennero dalle browniane ipotosi, e non 
dai latti. 

io. Final lite le risultanze n/i.nuliu i llazione de' 

morbi non conducilo a ri eoi i uste re no' riiuedii il potere sol- 
tanto di stimolo, e di controstimolo. Si scelsero all'oggetto di 
queste esperienze le malattie, contro cui era profittevole il 
salasso, clic vuol dm; quello ili incipienti:, o decisa llogosi. 
Cli esperimenti si eseguirono di couiroiito, calcolata ogni pos- 
sibile uniformità di circostanze nelle malattie, e varialo sol- 
tanto il rimedio suniuiiui-lraluiio. In colai gni-a adoperando, 
venne trovato, elle molte sostanze nella cura de' mali mliatu- 
matori cosi ajutario l'azion del salasso, clic coli' uso di esse 
quelli si vincono più presto, e con minore sottrazione di san- 
gue. Vergatisi in questo piuposiio lo osservazioni di llasori in- 
torno all'aziono .lrl]-i iliniialr su|>t;i il .-i-teina vivente, e l'uso 
del tartaro stiliiato contro Ir pcvipiictunoiuo , e della gomma 
gotta contro i 11 11--1 ititcssinali, e del nitro . 'nutro il diabete (i); 
non che lo ricerche di loiuuiasiiii siili' azione deprimente e 
contrasti molante d'alcuni remedii (ij, e in fine lo osservazio- 
ni di lirera intonili IVIUraei.i dell'arido orussico e dell'acqua 
coobata di lauro-ceraso contro le peripneumonie (.1), non me- 
no che altre simigli, itili da altri a uosl ri di divulgate, l'eresse 
noi abbiamo certamente una prova della validità di molle so- 
stanze contro le affezioni fingisi iclie, e saremo ben grati a sì 
benemeriti osservatori, che abbiano cosi allargata la serie de' 
mezzi alti ad espugnare uno de' pio frequenti e lìiiiesti ma- 
lori di nostra iiiaecliiiia. Ma cuoio le ilcrtt, sostanze e l'azion 
del salasso ajulino, ea'innli inliiuiniiatoi i laeeiano li-onte, non 
mettono certamente in palese le osservazioni accennate; per- 
ciocché esscudo ignota b essenza del proce-i.-o infiali linaloi io, 
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ignoto è pure, comi; espn -i romhalta, e si vinca: onde a ra- 
gioni; con trosti molo e amillngisi i<> non desinoti tenersi sino- 
nimi. Ma perché dunque i Nentraki vollero a sola azione di 
eontrosliniolo, o a diiciuiiinium: di eia;ilaiiieiilo attribuire il van- 
taggio per delle sostanze ottenuto contro i inorili Unitici? 
Eccoci nuovamente ila eapn: perchè sii soli movimento vitale 
doveano fermarsi le loro considerazioni, e quindi dette le ma- 
l:itiie (logistiche di eccedente eccitamento, i rimedii utili con- 
tro di osse doveano dirsi di necessità controstimoli. Togliete 
questo supposto dinamismo si nella natura della flogosi che 
nella aliene de' rimedii contro di essa, e vedrete non essere 
più argomento veruno di loro virtù con trosti molante. Perchè 




)>nil>ht!iìL Uipiiutd: vtriute Qìudrt [lucnlìiìri ,- Inoltre irrita- 
zioni varie possono desiarsi in organi n-mtiti da quello che è 
sede della flogosi, e ivi richiamare impii-lanti flussioni, che mi- 
norino alla parte infiammatoria il coiii'iiiriisiento del sangue. 
Possono all' Apposto :iri[iu!larsì certi moviinenli di soverchio 
concitati, i quali troppo sangue spingessero a' lunghi della flo- 
gosi, e per ijnesta ragiono ancora venire tolta ad essi lina p;ir- 
te di slimolo a maggiore accensione flogistica. Il vergiamo 
quest' effetto arrecato da' nauseanti, i ijuali certo non giova- 
no per la diretta azione loro sul solido vitale. , poiché essa 



i aumento ili eccitameli 



rulsù 



c queste ragio- 
ni insieme, o pur 1111 processi) cimine. wii-anieo lutto affatto 
particolare? Sappiamo noi dunque dal Tatto soltanto la saluti- 
fera efficacia delle sostanze mi dii ;imcntose . ma non mai la 
maniera delle interne mutazioni, per le quali lia essa effetto. 
Perii dovremo stare contenti alla cognizione di quella, uè ri- 
cercarne il perchè. L'analisi ili:' (i'iinrnmu vitali non a»gin<;nc. 
un tanto scopo, perciocché tra gli affetti apparenti di nostra 
macchina e gli interni mutamenti di essa non ns discopre ve- 
runa costante relasiotie. Ho gii ripetuta più volte una cosi 
fatta avvertenza, nè cesserò mai ili ripeterla, perchè in essa 
scorgo una fondai ni' i itali— ima verità patologica, ami l'unica, 
clic tener può la medicina ristretta ne' confini del me- 
todo analitico, c squarciare il velo, che nasconde it falso di 
tutti i sistemi ideati a. priori. Così è, che noi conosciamo per 
cortissima spotiooz.a ogni di rinnovata essere dal cibo toltala 
lame, ma come e perdo' osso giovi a questo gratis 5 imo effet- 



rn niinm .-''l'ii- ^r.mmsi ; i; si uhe indagini molte, e sottilis- 
simi ragionamenti furono spesi a conseguire una si fetta co- 
gnizione. Ad ogni momento siamo pure avvisali, che la luce 
apre a' nostri occhi le bellezze della natura, e t'orecchio ite 
reca all' animo !' incanto dolcissimo dell' armonia, non elle la 
parola che eli inermi iiensu rubili beuelizi rallegra i) viver nostro. 
Ma chi seppe mai perchè * come la luce ingeneri la visione 
c il tremolio dell'uria arrechi la percezione del suono? Perù 
io spero non sia per rimanere in alcun modo dubbioso, che 
se 1' azione delle sostanze esterne sul corpo vivente si intese 
limitata a semplice impulso della vitalità, e cosi dì stimolo, 
di controstimolo, o di irritazione si disse; ciò veramente non 
avvenne por immediata deduzione dai folti, ma unicamente 
perchè in antecedi li/.. era lei-m o di non doverla in altro mo- 



li tre differenze palesano; ma elle potranno eziandio crescere, 
o diminuire di numero, a norma die l'analisi de' fenomeni 
morbosi progredisca a maggiori avanzamenti. Vogliono perii co- 
tali differenze esser drterfiiinale in n-liiniinic de' proressi mor- 
bosi; a' quali si d ipimrre l'a'.ìoius ile' nostri limedii : im- 
perciocché utili è a credere, che questi operino eguulissima- 
iiiente in corpo si», e in corpo inlemio. Cesi quanti primi- 
tivi specifici pr.>ie>si morbosi avrà f auali-i curi ilieal i alnet- 
tunti generi di limedii d.>n'a:ii!ii;i ricnvjiT. e stabilire. Il con- 



sidcrare l'azione do* rimedi! independen 
morboso elio deggiono combattere, mi sei 
le, come l'indagare, se. il fuoco abbnic 



fclilniliijM. 



insufficienza delle a. I. lime. unioni ileilu dinamica azione dagli 
stimoli e de' contiostinioli ; cosi panni ora convenevole cosa 
il ricercare imi arguii':!] ti [insilivi ( i[mil i li' ella pur siasi ) l'a- 
zione delle sostanze esimie sul torno vivo. Il elle verrà per 
noi consegnilo abbandonando gli argomenti , e i principii de' dì- 
namisti, e liberamente e iinpar/.ialnionlc tinnendo l'analisi 
per l' azione di lineile sul <:orpo vivo ne 
:i sensi. E sono parti colanti generali di tali 
ni, che o si manifestano piii sjn.'cialmimto pioprii di 
qualche organo, o arrecano all'aspetto ilellr finizioni mi sin- 
golarissimo cangiamento , o tengono relazioni particolari co' di- 
versi stati morbosi di nostra macchina. Ondi: è nato, che al- 
le sostanze agenti -ni coi [io animale sia stata furza il conce- 
dere ima quasi specifica virtù, che nominano elettiva. E in 
vero niuno ardhebhc affermare, che li' funzioni organiche sieuo 
in simile modo affette dall' aconito e dagli acidi, dal gìu&ijiiia- 
mo r. dal caffé, .lui marziali e dai sali niedii , dalla radice di 
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Cotottilxi e dall' acqua di lauro -ceraso, dalla valeriana e dal 
nitro ce, benché tutte queste sostanze venga™! per contru- 
st intuii reputata; sintomi: non caiialmcntc incitate si diranuu 
le funzioni steste dal vinti e dalla canfora , dagli aromi c dal- 
la cliitia, dagli eteri e dal calorico , dalla luce e dall' elettri- 
co ce. benché a tutti si «ttriliuiica il poterti di. stimolo. Pa- 
rimente mimo sapii-Uic fiiiatv la (iiniuinoniin colla belladonna, 
piuttosto clic cui nitro; o lo pcri idiclic col muschio, anziché 
eolia china; o Li clorosi coli' aconito invetro degli amari e 
de' marnali, o le fisconio colla datura e coli' acqua di lauro 
-ceraso, piutiosLoclic co' -ali tnc.dii , cogli amari, cogli aloe- 



— — 



? udii può intenderei jier «ile liitfi'reiise di ijuan [ilji 
in tale corrispondenza colla quantili. dell' eccit 



• on quelli delle «agi anse prese. Imperocilié la vitalità o e 
perfettamente medesima in tutte le parti ' "• si'"" 'no- 
do diveisa in alcune, (ale e solamente per diversità di com- 
ponimento organico . Similmente se cete affezioni moilio.e 
cedono a celle potenze , e non ad altre, vuol aire esistn- 
rc tra te prime e le seconde una particolarissima re lati un» . 
la quale appunto peichA ella è cosi particolare, non puù st- 
inimici a quantità diversa di eccitamento, e di enerpifl di 
Buone in quelle. Che se pertanto affinchè la eccitabilità si 
tenda acconcia a rosi particolari '■ specifiche azmni , elio 



È forza che diversifichi da se medesima, e ciò addiviene sol- 
tanto pur la maniera della orgiiiuzzazinue cui è inerente, 
così apertamente ni' sepie t.1 io (Julia diversità, e dai cangia- 
menli di questa ti debba iuli;i-ai nenie derivare la ragione del- 
la elettiva, e sp c c i fica azioni: delle sostanze esterne sul corpo 
vivo. La quale perciò C'Hiliiiiinj.i da evidentissimi niiLc^alidi 
fatti, ed iniimvM dn^li stessi ili i-i n-c[;-Mit.iri del dinamismo, 
alza invero contro di questo uno insuperabile difficili ti, e 
conduce a dovere ammettere nelle esterno «istanze I' attitu- 
dine di agin- su! materiali; rotei jimiinicti lu organico. Né per 
fermo potrebbe la mente acquetarsi ad altre spiegazioni ili 
lineile due siguiucant issiate maniero di azione delle sostanze 
esterne sul corpo vivo. E valga il vero : gli stessi seguaci del- 
la dottrina dinamica concedettero a tali sostanze questa loro 
attitudine ad agire sui ..nii|nini;r,h inat.-iiiili dall'organismo: ma 
dominati sempre dal principio ch'i ni base a unto il dinamismi) . 
vollero che onesta Ioni al liti idi ni: fosse secondaria, e depen- 
deute dall' azione che esercitavano sopra 1* eccitabilità. Nel 
qual modo supposeio clic eccitabilità i; slato organico Fossero 

mente direbbe chi affermasse essere il colore separato dalla 
disposizione delle particelle materiali , e le sue mutazioni gè- 

diverso slato generi quello della organizzazione, ella è anzi 
la diversa dispnsizioue di questa che ilolermina lo stato dell' 
eccitabilità, l'e.ò s-c I ' elettiva , e sporifica azione delle potenze 

rano sul materiale componimento organico , ciò consuona ap- 




ti ) la vera cagione risialo noi niiucnulc complimento 
gatuco, agevolmente possono intendersi tulle le cieltiv, 

ti, coli' attribuirle a jinrtictilori relazioni de' 
con quelli della organizzai io ne. E in fucata guisa anobe rispct- 
to all'azione delle sostanze esterne sul corpo vivo l'analisi e 
la sintesi presian-i mano sc-iimliii:v(de ii i ndi core , come ella 
non sta relativa all' eccitamento , ma allo slato organico, né, 
possa ristringersi in due siile essenziali iliflereuze , ma molle 
e specifiche se ne abbiano da riconoscere . Ann potile osser- 
vazioni poi, e .-poii.-ni-.e rcccnt,-mruic int riprese inlorno l'a- 
zione de' veleni vengono pura in conferma di questa verità. 
Io non possu qui entrare in minuti particolari; ma ricorderò 
bene i risultameli ti generali, elle giudico espedienti al mio 
assunto, rimettendo pel resto il lettore alle opere de' recenti 
tossico logis ti , e singolarmente a qnclla di Urlila (i)in cui mi 
pajono assembrali Unii i fatti pili iitspui-tiiiiti a compiere la sto- 
ria degli elicili de'velcui siili' economia animale. 

I numerosi sperimenti ivi notati mettono senza dub- 
bio in chiaro 1 assorbimento delle sostanze venefiche, e la lo- 
ro dilliisioue per lutto I* organismo vivente; di maniera che i 
Ioni mortiferi accidenti ili-iilum-i 'ìnmicilciia presenza e con- 
tatto delle loro piiriìccllc eoi diversi ponti delle fibre organiz- 
zate, e non gii a dinondiiuento di semplice impulso datn alla 



vitalità. Però ecco le ultimo risultanze delle osservazioni, elle 
di questa verità =ommi insilano ; rifomra-l ubile argomento. Mul- 
te sostanze vriietidic cacciate omro ferite non l'anno ivi clic 
deboli erigiti . un poi ( iraieor-o im tempo più o meno lun- 
go ) muovono i Ioni-imeni medesimi, clic sogliono succedere al 
Ioni ingluotitmriilo. (.Inindi urlio stomaco, e Tu-jil'intesliiii na- 
scono adorazioni consimili, tanto si: il veleno sia somministra- 
to per bocca, o intromesso nello vene, o sulla cclluUre di ijua- 
lutique parte del corpo applicato. Cosi Sproegel diipo aver po- 
sta una dramma d'arsenico c.ulru lolita latin sul dorso di un 
cane, e mortone I" animale in cimine mimili, trovò lo stoma- 




di llogosi : liitte poi ingojave , la morte avviene più lenta; e 
mani Io-lamento procede dalla llogosi dello stomaco; ed allora 
suolo mancare quella della vessici, quando almeno le canta- 
ridi non venissero .01 nini nisi rate in soluzione, o non abbiano 
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clic locali, die alcune aosluii/e vi;nrlit'!i(: sogliono talora pro- 
durre in uualclie viscere : di contrario quanto jjiu picciolo 
( siila ti imo cello puu|u) e la t|iiaiilila de! veleno impiega- 
to, e più Imita perciò la malattia che ih; succede, tanto più 
maoil'eati riescono ^lì acdiu-uii pniticolaii ili ('iascuu veleno, 
e più. distinte i- pili jiruvi le lucali urliti) tclio altcraaiuiii; p. cs. 
una grande uuaiitita d'arsenico, o di sublimato corrosivo uc- 
cide d' ordinanti tnliiLauieiiit; s i;u;,.i liachir ai^ni di llojfosi: una 
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[lict'Uiia quantità d'arfnii™ nmndoita fjirr ferita produce esco- 
riazioni slacelo-e aliti stomaco. E-[i e manifesto die nel pri- 
mo taso esscwlii [un inuliipliciiti i contaili delle particelle ve- 
nefiche, colie l.oceucue de' vascllini inalanti, più presto ne 
nasce lassorliiinento, <; la dillii'ieiLi: Inni per tulM l'oigaiuSino, 
si clic la mistione orgaiiii-a primitiva e vitalità restano altera- 
te, o distratte, prima elle al veleno sia spazio ila agire più 
particolarmente come cnrrodeule su ijmdclie organo. Interrom- 
pendo poi la circolazione in una parte del curpo, si [ino nel- 
la parte stessa introdurre ipialmnjue veleno, senza elio il re- 
sto dell'organismo oc riceva offousione: di tal clie la circola- 
zione di 1 ] sangue ella e t v. - -,■■>'/ e sire i[it<! ui'iì. porcile il ve- 
leno estenda la sua azione da una parte a tulio il corpo. Si- 



sì latta presenza, .piando no impiil-u dato alla vitalità, accon- 
cio a diffondersi eolia eeleriià del lampi) iossr. l'azione de' ve- 
leni sul corpo vivo? il Insogno di moltiplieare cosi i eontat- 
1i delle particelle venellelie con le filire organizzale aperto di- 
mostra, die non .sanno esse imprimere in ipicste un movimeli- 



altro, che o ai dice con Rubini e Guani atta a diffondersi, to- 
me l'azione dello stimolo « del coiitrostimolo , « allora essa 
non porge il soecurso elio si cerca; o si tiene suscettiva sol- 
tanto dì lenta diffusione da ponto in punto dulia fibra per 
mezzo di ognora reiterata iiho irritanti:, come pensano Fan- 
zago 0 Toiomasiiii. ed allora equivale essa ad azione esercita- 
ta non già sopta lu vitalità , ma sopra il materiale componi- 
mento organico, l'erti li; l'azionn irritante in senso loro tendo 
a distruggere l'introita nrjiuiiiea, e però quello elle da punto 
in punto della filmi ,i dillinide, non alito può essere, clic un 

la integrità organica si aitera, o si distrugge. In ogni modo adun- 
que la necessità della tra-porm/.inue delle sostanze venefiche 
per ttltto V organismo, mule abbiali Illudi i loro eiFotti, cerlìlita 
essere il loro agire principalmente diretto ai materiali com |H)nentt 
dell'organismo, e apparicnerc perciò a quella maniera di chimica 
organìca,clie lo già dis-i essere per avventura la regolatrice di 

odiali cileni derivano lI.iIT ieuiicdiaiu coutmtii dulie luto par- 
ticelle eolla midolla spinale: ilei che si e assicurato tagliando 
in diversi luoghi la stessa midolla, prima di som mini strare il 
veleno, ed osservando andarne illesi: tutte le parti consenzien- 
ti colla porzione di midolla spinale, cui pervenire al veleno 
era fatto dal taglio impossibile (i). Inoltre in questo proposi- 



nn fi i-icliiamino nti.i mrnuiria i nilii raccolti nella 
ra di Orlila. Umilili per eni. clic quando la mone 
le. cui siasi iàltn manale ij iiìh i< he veleno, avviene 
usi ilei cariali: ilijyslivo. ella è sempre più stenla- 
alido deriva dall' i^^mliiia del veleno; e in 
o l'animali: [illesa nel crucio del inurbo i segni di 



consensi, e all'opposto più sollecita corre all'estremo, (piando 
sono a contatili del lessino belili lare, die r parte di potliissi- 
ina sensibilità, e di consenso a nullo, o limitatissimo? ranni 
do ciò che la stessi nanna r-viilnitenientc accenninoli essere 
per mezzo del semplici- movimento vkalc. clic le più morti- 
le re niioni de' veleni si distendono nel corpo vivente, ma mo- 
stri anzi a dito insinuarsi la sostanza stessa del veleno frames- 



imissime partioelli' iìi'ÌLi primiiìv;! nriiii inibizione din 
idi vitali. « ivi indurendo iin'ivn online di combi- 
ni la scomponga, che la vitalità" per quella unica- 
istento rati o distrutta, o grandemente infralita. In- 
imi prodotti da colali veleni appaiono sempre uni- 
:lic vengono ingollati, o cacciati nelle vene, 0 ap- 
■a la cellulare; il clic non ai.lJ.iv iene punto, ita vo- 
striiigouii, intiumuiativi, e corrosivi: differenza no- 
, la (|uale la chiaramente disneiiiere altra essere 
I semplice contatto della «u'tunza venefica eolia 
altra ([uella della inisccl-i ili particelle li/ su- 
i vitali. In fine io desidero, elle n-nuno voglia por 
isii uvvi-shlio all' nervazione di oliu.vliesnia. Aiihia 



mite una grande dose di nitro, cosi lo I 
ìrvoso ne cliliero offesa, clic caduta grandemente la facoltà 
gerente, e nate ^limile i iu-..i tu ni i^sì ti n- pnl-ilaiioni di cuo- 
l' una « 1' altra affezione resìste già da quattro e più anni 



( benché filila mriltn più mite ) emilni uILt^ ilili^criilissìiiie cure 
usale a sanarla. Ola non ssii-si c^li perciò evidentissimo , cli<; 
i veleni metallici e imimi-ali lasciano un più profondo e [iiù 

vitali hanno origine? E noti*»! elio i veleni 'vegetabili, ramo 

^?tuJa»one, di quello die i veleni m.:t.dl,ci e ..iLiilrali, olle Bo- 
no materia non ancora sottammessa alle forze ritali. Onda egli 
è agevole da coni prendere, enuic i primi possano csseir. assi- 
milari, non i secondi.' e quindi la ragione del [intere l'orga- 
nismo eolle sole sue forze liberarsi dagli ellelti de" [irimi, non 
lo potere da quelli di*' secondi. Ma ••■ -i significanti diversila 
di morbosi avvenimenti pntrebljorn di grazia intendersi alla 
mercè della sola en.ì detta azione dinamica de' veleni? Ci non 
piuttosto fanno toccar con mano esser l'alien dcliteria di quel- 
li esercitata nel materiale componimento organico? Couchiu- 
detò dunque colle parole stesse di linmicrt, che TS le affrzio- 



ed operare nella ma- 
lte dalle sue esseu- 
pcr ogni argomenta- 



ri. Quindi le cose del 
dio cuiilni nuiiI iìiu ji]<- 
inagirinLilut per lo cìll 



mera di ragionare i 
[lai dinamisti, c per 
la cautela, e alla di 



io di questa medesima indugimi 



iridio dominanti. 
..•demente, a eoo- 

ii ... I ilin«n .- 

rie quindi come 

dote lune le in- 
detto nella Paio- 



.nduue, non ancora ad casa prestò dei lutto i sinn por- 
ti «occorsi. Cl>e te porrà all'i) tu ttre Società Jtalu.no ave- 
qni tiprudntte alcune cose, rlie j eranu di pubblica ra- 
! desidero voglia peidoiiarta alta Tnijio-?<Ii<lilà di creare 
o a talento] onde ijnaiulo es*. Tu già disvelalo, non ri- 
die di ripeterlo, rero non nego , d^ avere gii it> ites- 
m mie opere una pane di queste massime patologi- 
Li 18 1-3. die cornnio g.a per la Italia, e mano mano 
limono vipp[iiii impadronitolo delle monti de' meiln i, le 
de .ceiiabilisiidie tuttavia non cessarono di menare 
vampo: di maniero che la stessa illustre Società Ita- 



